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Art. 9 

Der Regionalinspektor iiberpriift von Zeit zu 
Zèit, obdas·Grundhuchsamt die ihm obliegenden Ge­
schlifte piinktlich und regelmassig durchfiihrt. 

Zu· diesem Zwecke iiberpriift èr die. Antrlige, 
die Urkunden und die entsprechenden Grundhuchs­
dekrete sowie die in dtm einzelnen Registern durch. 

. gefiiht:ten Eintragungell. . 
Die ordentlicheUberpriifung jedes Grund· 

buchsamtes muss zweÌIDal im Jahr in einem Abstand 
von ungefiihr sechs Monaten durchgefiihrt werden. 

, Der allgemeine Plan der ordémtlichen Uberprii. 
fungen wird vom Assessor fiiI' allgemeine Angelegen­
heiten genehmigt. Die ausserordentlichen Uberprii. 
fungen werden vom Assessor von Fall zu Fallan­
geordnet.. . 

. Uber die Tlitigkeit des Amtes, auch im Sinne 
des ~egionalgesetzes vom l. Dezeinber 1953, Nr. 22, 
wird ein Bericht erstattet; die Bemerkungen werden 

. auch den dem iiherpriiften Amt zugeteilten Grund·· 
buchfiihrern mitgeteilt. 

Art. lO· 

Wofiir in dieser Verordnung nicht anders be­
stimmt ist, gelten weiterhin die in der Ministerial­
verordnung vom 12;1.1872 enthaltenen Bestimmun­
gen iiher die Fiihrung der Grundbiicher. 

Dieses Dekret wird im Amtsblatt der Region 
veroffentlicht. Jeder, dem es obIiegt, i ~t verpflich­
tet, es zu befolgen und fiir seine Befolgung zu 
sorgen. 

Trient, den Il. Oktober 1955. 

Der Priisident des Regionalaussch'usses 

ODORIZZI. 

Registriert beim Reclmungshof am 28. Aprii 1956, Reg. 4, 
Blatt 373: Saletti. ; 

LEGGE .REGIONALE 17 mag~io 1956,D. 7 

Espropriazioni per' causa di' pubblica utilità non 
riguardanti opere a carico dello Stato, da eseguirsi nel­
la Regione Trentino.Alto Adige. 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga, 

la seguente legge: 

CAPO I 

Disposizioni generali 

Art. l 

. Per' l'espropriazione di beni immobili o di di­
ritti relativi ad immobili per l'esecuzione di opere 
di pubblica utilità che non siano a carico dello Stato, 
da effettuarsi nella Regione Trentino-Alto Adige, de· 
vono osservarsi le norme. stabilite dalla pfesente 
legge. 

Art. 2 

.'. Sono opere di pubblica utilità, per gli effetti 
della presente legge, quelle che vengono espressa­
mente dichiarate tali con decreto del Presidente 
della Giunta Regionale o dei Presidenti delle Giun­
te Provinciali di Trento o di· BolzanO', secondo le ri­
spettive competenze a norma dell'art. 3 della pre- ., 
sente legge, nonchè quelle dichiarate tali da altre: 
autorità competenii. . , 

Possono essere dichiarate di pubbliça utilità 
non solo le opere che si devono eseguire per conto ' 
della Regione, delle Provincie di Trento e di Bol­
zano e dei rispettivi Comuni nell'interesse pubblico,; 
ma anche quelle che ano stesso scopo intraprendo•• 
no persone giuridiche pubbliche o private, associa­
zioni, società o privati. 

Art. 3 

La' domanda per ottenere Ìa dichiarazione di 
pubblica utilità da parte di p~rsone giuridiche pub•. 
bliche o private, di associazioni, di società o' di pri­
vati deve essere presentata all'autorità competente,' 

· corredata da una relazione sommaria, la quale indi­
chi lo scopo, la natura delle opere da eseguirsi, la 

· spesa presunta, i mezzi di esecuzione e il termine 
entro i quali saranno finite. 

La domanda deve inoltre essere corredata da 
un piano di mas.sima che contenga la descrizione del­
l'insieme delle opere e dei terreni che esse devono· 
occupare. 

Art. 4 

La domanda pér ottenere che un'opera sia di­
chiarata di pubblicauti1ità deve preventivamente es­

· sere pubblicata di ufficio in ciascun Comune in cui 
l'opera stessa vuole essere eseguita ed essere inserì-. 
ta per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione 
e in due quotidiani della Provincia, nel cui territo­
rio deve àver luogo l'espropriazione. 

Per un periodo di 30 giorni, da computarsi dal­
la data dellè suddette pubblicazioni ed inserzioni, 
la relazione e il piano di massima indicati nell'ar­
ticolo precedente devono rimanere depositati nell'Uf­
ficio· del Comune o dei Comuni ove l'opera dovrà 
essere eseguita. 
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la durata e lo scopo del suddetto de­
posito devono essere indicati in ciascuna delle pub­

. blicazioni ed inserzioni suaccennate. 

Art. 5 

Durante il termine stabilito dall'articolo pre­
cedent€.l, chiunque può prendere conoscenza della re­
lazione e del piano depositati negli uffici del Comu~ 
ne e fare le sue osservazioni presentandole agli uffi­
ci dove è depositato il piano di massima. 

Il proponente la dichiarazione di pubblica uti­
lità può a sua volta prendere conoscenza delle osser­
vazionifatte e presentare osservazioni di risposta nei 
successivi '15 giorni. ' 

Art. 6 

Gli ingegneri, gli architetti ed i' periti incari­
cati della. formazione del progetto di massima,' pos­
soIio introdursi nelle proprietà private e procedere 
alle operazioni planimetriche ed altri lavori. prepa­
ratori dipendenti dal ricevuto incarico, purchè. siano 
muniti di un decreto del Presidente dèlla Giunta Pro' 
vinciale, nel cui territorio devono essere compiute 
le predette operazioni, e ne sia dato' lO giorni prima 
avviso ai proprietari. Detto avviso. è dato a cura. del 
Sindaco ed a spese di chi ordina gli studi, e deve in­
dicare i nomi delle persone cui è concessa la facoltà 
di introdursi nelle proprietà private. Se si tratta di 
lu';ghi abitati, il Sindaco, su istanza delle parti in. 
t;:essate, fissa il tempo e il modo con cui la facoltà 
concessa può essere esercitata. Il Sindaco può far 
aS8istere a quelle operazioni una persona da lui de­
leg:rta. I proprietari potranno assistere alle opera­
zioni e farsi rappresentare da persone di fiducia. 

Coloro che intraprendono le suddette operazio­
ni sono obbligati a risarcire qualunque danno arre­
cato ai proprietari per assicurare il pagamento di 
quest; indennità, i Presid~nti delle Giunte Provin­
ciali possono prescrivere il preventivo deposito di 
una congrua sonuna. 

Nel decreto è fissata la durata delle predette 
operaZIOnI. 

Art. 7 

Chi si oppone alle operazioni degli ingegneri, 
architetti o periti nei casi previsti nell'articolo pre­
'cedente, o chi togliesse i picchetti, i paletti od altri 
segnali che fossero stati infissi per eseguire il trac­
ciato dei piani, è punito a norma delle vigenti leggi 
dello Stato. La eventual.e denuncia.è fatta all'autori­
tà giudiziaria dal Presidente della Giunta Provin­
ci~le ,o dal presentatore della domanda di espro­
prIaZIOne. 

CAPO Il 

. Della dichiarazione di pubblica. utilità 

Art. 8 

La dichiarazione di pubblica utilità è fatta con 
dec,reto del Presidl1nte della Giunta Regionale pre­
via .deliberazione della Giunta se si tratta di espro­
priaz~oni per l'esecuzione d'i opere di competenza 
della Regione o nelle quali la Regione si associ con 
partecipazioni finanziarie, oppUre per opere da ese­
guirsi in entrambe le Provincie. 

In tutti ,gli altri casi la dichiarazione di pubbli­
, ca utilità è fatta con decreto del Presidente della 

GiuI:1ta Provinciale di Trento o di Bolzano, previa 
deliberazione della Giunta, per delega della Regione. 

L'atto che dichiara un'opera di pubblica utilità 
, deve, a pena di nullità, contenere !'indicazione dei 
. termini entro i quali ·devono essere iniziate e com~ 

piute le espropriazioni ed i lavori. 
Vautorità che stabilisce i suddetti tenninÌ li 

può prorogare per casi di forza maggiore o per a]· 
tre ragioni indipendenti dalla volontà dei couces­
sionari, ma s.empre con determinata prefissione di 
tempo. 

. Trascorsi i termini, ·la· dichiarazione di pubbli­
ca utilità diventa ineffi~~lCe e non puòprocedersi al­
le espropriazioni se nOli in forza di una nuova di­
chiarazione ottenuta nel1e forme 'prescritte dalla pre· . 
sente legge. 

'Con la pronùnCÌa sulla domanda di dichiarazio~ 
ne di pubblica utilità "iene deciso anche sulle os­

. servazioni presentate :t norma dell'art. 5. 

Art. 9 

Per le opere da eseguirsi dalla Regione o dalle 
Provincie, l'approvazione dei relativi progetti tecni­
ci da parte della Giunta Règionale o Provinciale ha 
valore di dichiarazione di pubblica utilità. 

CAPO III 

Della designazione dei beni da espropriarsi 

Art. lO 

Emanato l"atto che dichiara un'opera di pub. 
blica utilità, colui che l'ha promossa deve, a sua cu­

. ra,' e preso per norma H .progetto di massima, forma­
re il piano particolareggiato di esecuzione, descrit­
tivo di ciascuno dei terreni od edifici di cui la espro­
priazione si. stima . ne~essaria, :indicandone i confini,· 
la natura, l'estensione, i dati tavolari (numero delle 
particelle fondiarie ed edificiali) il numero di map­
pa e i nomi dei proprietari iscritti nei registri reali. 

Per l'espletamento delle operazioni à cui devo­
no procedere gli ingegneri, gli architetti o periti, al' 
fine di formare un piano particolareggiato di esècu­
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zione sopra accennato, sono applicabili le disposizio­
ni degli 'articoli 6 e 7 della presente legg~. 

Art. Il 

Il piano di esecuzione dopo l'esame e l'appro­
vazione da parte della Gimita 'Regionale o ,Provin­
ciale viene depositato, per la parte relativa a cia­
scun èomune in cui deve aver luogo l'espropriazio­
ne, nell' ufficio comunale per 30 giorni continui. 

L'eseguito deposito, il luogo, la durata e lo sco­
.po di esso devono essere notificati dai Sindaci me­
diante avviso da pubblicarsi in ciascuno di detti 
Comu,ni. Eguale avviso deve inserirsi nel Bollettino 
Ufficiale dèlla Regione e in due qij.otidiani della' 
rispettiva Provincia. 

Contemporaneamente al deposito del piano di 

J 	 es~cuzione, l'espropridnte deve notificare, con le 
forme stabilite dal regolamento, ai singoli espro­
priaridi' un estratto sia del pianoparticolarèggiato, 
sia dell'elenco indicante l'indennità proposta, di cui 
al successivo art. '18. 

Art. 12 

Dalla data della pubblicazione edel1'inserzlo-. 
ne dell'avviso dell'eseguito deposito, decorre.il ter­
mine di 30 giorni, durante il quale ,le parti ·interes-· 
sate possono. prendere conoscenza del piano di ese­
cuzione e possono proporre in :merito, ad esso le 
loro osservazioni,presel1tandol~ alla GiuntaRe­
gionale o Provinciale cbe ha emanato il decreto di 
dichiarazione di pubblica utilità, 

Art~ 13 

Il Presidente della Giunta Regionale o Provin­
ciale, visti i certificati di pubblicazione e gli altri 
documenti annessi; riconosciuta la regolarità degli 
atti, se non vi furono osservazioni, autorizza la 
esecuzione del piano. . . 

Se fossero proposte osservazioni sulla regola­
rità degli atti, il Presidbnte della Giunta Regionale 
o Provinciale pronunciadefinit:ivameme su di esse 
con' decreto ·motivato. 

Qualora le osservaziorii siano dirette contro il ' 
tracciato ed il' modo di esecuzione dell' opera,il 
Presidente della Giunta Regionale o Pr:ovinciale, 
seIitito il parere dell' Assessore ai lavori pubblici,. 
se riconosce insussistenti le opposizioni le respinge 
definitivamente, se invece le ravvisa meritevoli di . 
considerazione rinvia all'espropriante il progetto 
per le modifiche del caso. Ove trattisidi grandi de-' 
rivazioni a scopo idroelettrico e vengano pro'poste 
osservazioni od eccezioni sulla regolarità degli atti 
che non rientrino nella competenze della Regione, 
o contro il tracciato od il modo di esecuzione del-

l'opera, la decisione spetta al Ministero 
Giunta 
dei 

Pubblici al quale il Presidente della 
gionale inoltrerà gli atti con le proprie 
o con:clusioni. 

Art. 	14 

Se le osservazioni riguardano soltanto 

parte del tracciato o dell'opera, il Presidente 

Giunta Regionale o Provinciale, anche prima delle 

loro risoluzioni, potrà' ordinare che il piano si ese· 

gua nelle àltre parti. 


Art. 	15 

Quando in luogo del semplice piano di massi. 
ma" 	 di cui all'art. '3, si presenti un piano partico­
lareggiato conforme· al Jisposto dell'art. lO, o quan~ 
do neWatto ilI cui fu dichiarata la pubblica utilità 
si contengano le indicazioni prescritte dal medesi­
mo 	articolo lO, si può òmettere la formazione del 
piano particolareggiato di esecuzione. 

La pubblicazione del piano. particolareggiàto 
di cui sopra, avvenuta jJrecedentemente alla dichia- . 
ra~ione di pubblica utilità, a sensi dell'art. 4, può 
anche tener luogo della pubblicazione del piano di !~ 
esecuzione allorchè ess:l' sia avvenuta con le avver­ n
tenze, nei luoghi e Iièi modi stabiliti dagli articoli j' 

11 e 12. 
In questo caso la decisione sulle osservazioni 

è fàtta nell'atto con cui si dichiara la pubblica uti­
lità 	dell'opera. ' . 

Art. 	 16 

Possono essere' compresi nella esprOprIaZIOne 
nori solo i beni indispensabili all'esecuzione dell'o­

.pera, m'a anche quelli attigui in una determinata 
zona, l'occupazione dei quali sia necessaria ad in­
tegrare le firi~lità' dell'opera. 
. 	 La facoltà di espro"priare i beni attigui deve 
essere espressa nell'atto di dichiarazione di pubbli­
,ca 'utilità o concessa pc.steÌ"iormentedaH' autorità 
che 	ha riconosciuta la pubblica utilità dell'opera. 

L'espropriante può rinunciare alle espropria­
zioni delle zone attigue; quando i proprietari si ob­
bligano a dar essi alle zone stesse la prevista nuova 
destinazione e presentino sufficienti garanzie per 
l'esecuziolle delle. opere relative. 

Tale rinuncia, che deve essere approvata dalla 
autorità, che ha emessa la dichiarazione di pubblica' 
utilità, libera l'espropriante dagli oneri derivanti 
da questa circa le zone anzidette. 

Art. 	17 

A richiesta dei proprietari, da farsi entro il 

termine di cui all'art. 12, devono pure essere com­

presi tra i beni da acquistarsi dagli esecutori del­

http:decorre.il
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]'òpera, le frazioni residue degli edifici e terreni, 
in parte soltanto segnate nel piano" di esecuzione, 
qualora le medesime siano ridotte per modo da non 
poter più' avere per il proprietario una utile dèsti­
nazione, o siano n~cessari lavori considerevoli per 
conservarle od usarne in modo profittevole. 

CAPO IV 

Dell' indennità e del modo di determinarlo; 

Art. 18 

, Colui che promuove la dichiarazione di pub­
blica utilità, Ìmitamente al pianòparticolareggiato 
di esecuzione~ deve far compilare un elenco in cui 
di riscontro al nome ed al cognome dei proprietari 
e alÌa designazione sommaria dei beni da espro­
priarsi, sia indicato il prezzo che egli offr:e per la 
loro espropriazione. 

Questo elenco è depositato e reso pubblico nel 
tempo e nel modo stabilito dall'art. 11 della pre­
sente legge. . , 

Nel caso dell.'art. 15 l'elenco è pubblicato do­
po la dichiarazione di pubblica utilità. 

Art. 19 

Il proprietario deve restituire, entro il termi­
ne stabilito dall'art. 12, a CQlui che promuove la 
espropriazione, dandone contemporanea comunica-. 
zione al Sindaco del luogo in cui si trovano i beni 
soggetti ad èspropriazione, l'estratto dell'elenco dèl­
le indennità e del piano particolareggiato a lui no­
tificato, indicando se accetta o rifiuta l'indennità 
offerta. ' . 

. Entro lo stesso termine sia colui. che promuove 
. l'espropriazione sia il proprietario possono procu­
rare un amichevole accomodamento dell'indennità. 

L'accettazione del prezzo può eSsere subordi­
nata agli effetti' delle osservazioni che fossero pre­
sentate nello stesso atto di accettazione. . 

Art. 20 

L'indennità è accettata o pattuita direttamente 
da· coloro che hannO' la proprietà dei fondi soggetti . 
ad espropriazione. 

Quando si tratti di beni enfiteutici, l'indennità 
è accettata o pattuita dagli enfiteuti che si trovano 
in possesso del fondo. 

Gli usufruttuari, i proprietari diretti ed altri, 
a cui spetti qualche Cfiritto sui fondi' suddetti, so'" 
no fatti indenni dagli stessi proprietari, o possono 
esperire le loro ragioni nel modo indicato negli art. 
35, 37, 38 e 39. 

Art. 21 

" L'accettazione dell'indennità o:fferta dall'espro­
priante e gli accordi amichevoli che siano stati con­

clusi tr~ questo, ed i proprietari od enfiteuti dei 


. beni da espropriarsi, prima che sia approvato il 

piano di esecuzione, si considerano dipendenti dalla 

condizione che, venendo approvato il piano; i beni 

ceduti siano compresi nell'espropriazione. 

Art. 22 

Scaduto il termine indicato nell'art. 19 devo­
no essere trasmessi alla Giunta Regionale o Pro-' 
vinciale le dichiarazioni di accettazione dell'inden­
nità offertà e gli accordi conclusi tra gli esproprian­
ti ed i proprietari dei heni da espropriarsi. 

Art. 23 

TI Presidente dèlla Giunta Regionale o Provin­
· ciale entro lO giorni dal ricevimento delle, dichia­
razioni di accettazione. delle indennità e degli ac­
cordi conclusi ordina il deposito dell'indennità ac­

. cettata o convenuta presso la Tesoreria regionale o 
provinciale. Il Tribunale o il' Pretore competente 
per ragioni di valore ed avente giurisdizione dove 
si trova il fondo espropriato, può autorizzare con 
decreto il pagamento diretto . della indennità' per 
intero o in parte all'espropriato, se sarà da questi 
o dall'espropriante data garanzia idonea a tutela 
dei· diritti dei terzi. 

In seguito alla prova dell'eseguito deposito o 
pagamento, il Presidente della Giunta Regionale o 
Provinciale pronuncia l'espropriazione e autorizza 
l'occupazione'degli immobili per i quali fu accettata 
o convenuta l'indennità, facendo di questa espressa 
menZIOne. 

Le disposizioni di cui ai commi precedenti non 
precludono l'efficacia degli accordi amichevoli che 
·abbiano per oggetto il trasferimento dei beni com­
'presi nell'espropriazione. 

Art. 24 

Il Presidente della Giunta Regionale o Provin­
ciale forma nel termine di lO giorni di cui all'arti ­
colo precedente. l'elenco dei proprietari che non 
accettarono l'indennità offerta e che non conclusero 
alcun amichevole accordo cogli esproprianti, indi. 
cando sommariamente i loro beni soggetti ad espro­
priazione, e lo trasmette insieme col piano di ese­
cuzione e con gli altri documenti al Presidente del 
Tribunale nella cui circoscrizione sono sitUati 
beni da. espropriare. 

La. stima di detti b~ni viene fatta da un perito 
nominato dal Presidente del Tribunale. La nO:n;lina 
· del perito viene'notifical::t dal Presidente della Ginn­

i 
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ta Regionale o Provinciale all'espropriante e all'e­
spropriato con la diffida a provvedere entro il ter­
mine di giorni lO dalla notifica alla eventuale no­
mina ed alla indicazione alla Giunta Regionale o 
Provinciale del consulen.te tecnico di parte che po­
trà assistere alle operazioni peritali., 

In mancanza di notifica, entro il termine so­
pra indicato; del nome dei consulenti tecnici di 
parte, si ritiene che le parti stesse rinuncino a ~ale 
intervento. 

TI perito nominato d'ufficio deve dichiarare 
entro 5 giorni dalla comunicazione della nomina, 
se accetta o meno il mandato. 

In caso di mancata' accettazione viene nomi­
nato altro perito., 

TI perito provvede alla fissazione del sopraluo­
go e agli avvisi ai consulenti tecnici ed alle parti 
del' giorno e delle località in cui si svolgeranno le 
operazioni peritali. L'avviso deve essere notificato 
'- a cura del perito almeno 7 giorni prima che 
si provveda alle operazioni. . 

Le spese della perizia sono a carico dell'espro­
priante; sono a carico dell'espropiriato unicamente 
quando il prezzo della stima risulti inferiore di al­
meno un quarto 'alla somma offerta dall'espropriante. 

La relazione peritale, firmata dal perito d'uffi· 
cio, deve venir depositata nell'Ufficio di Presiden­
za della Giunta Regionale ~ Provinciale, entro il 
termine fissato nel decreto di nomina. 

Art. 25 

Nei casi di occupazione totale, la indenni.tà 
'dovuta all'espropriato consiste nel giusto prezzo 
che a giudizio del perito avrebbe avuto l'imÌnobile 
in una libera contrattazione di compravendita al 
momento . della emissione del decteto di espropriò. 

Art. 26 

Venendo espropriata solo una parte di un im­
mobile, la indennità consiste nella differenza tra il 
valore che avrebbe avuto l'immobUe avanti l'occu­
pazione ed il diminuito vah>re che potrà avere la 
residua parte di esso dopo l'occupazione. 

Art. 27 .. 
Non possono essere calcolate nel computo d~l~ 

le indennità le costruzioni, piantagioni e .migliorie, 
quando, avuto riguardo al tempo in cui furono fat~ 
te e ad altre' 'circostanZe, 'risultino eseguite allo 
scopo di consegÙire una indennità maggiore, salvo 
il diritto al proprietario ad asportare a sue 'spese 'i 
materiali e tutto ciò che può essere tolto, senza pre­
giudizio dell'opera di pubblica utilità da eseguirsi. 

Si considerano fatte allo scopo di conseguire 

una maggiore indennità, senza bisogno di prova, le 
costruzioni, le ,piantàgioni e le migliorie, che dopo 
la pubblicazione dell'avviso del deposito del piano 
di esecuzione siano state intraprese sui fondi .in es· 
so segnate tra quelli da espropriarsi. 

Art. 28 

Se il fondo è enfiteutico, deve considerarsi co­
me libero. L'espropriante non è tenuto 'ad interve· 
nire nelle dispute che possono insorgere tra il pro-. 
prietario dir,etto e l'enfiteuta, nè a sopporta~e au­
mento di spesa per il riparto delle indennità tra 
l'uno e l'altro. 

Art. 29 

Non deve farsi luogo ad alcuna indennità per 
le servitù, che possono essere conservate o trasfe.­
rite senza danno o senza grave incomodo del fondo, 
dominante o .servente. 

Sono in questo caso rimborsate le spese neces­
sarie per l'esecuzione delle opere occorrenti per la 
conservazione' o per la traslazione della servitù, sal­
va per chi promuove l'espropriazione, la facoltà di 
farle eseguire egli stesso. 

Le suddette opere e spese devono essere indi­
cate nella perizia. 

Art. 30 

E' dovuta una indennità ai. proprietari dei 
fondi i quali dalla esecuzione dell'opera di pubbli. 
ca utilità vengano gravati di servitù o vengano a 
so:ffrire un danno permanente dalla perdita o dalla 
diminuzione di un diritto. 

La privazione di un utile, al quale il proprie. 
tario non avesse diritto, non puÒ mai essere tenuta . 
a calcolo nel determinare la indenniià. 

Le disposizioni di questo articolo non sono 
applicabili alle servitù stabilite da leggi speciali. 

CAPO V 

Dell' espropriazione 

Art. 31 

Il Presidente della Giunta Regionale o Pi'~:, 
vinciale, ricevuta la relàzione ... ·.··peritale, liquida' I~y.:' 
spese di perizia e ordina entro lO giorni all'esp~; '. 
piante di depositare presso. la Tesoreria regi~liale: 
o p~ovinciale le somme risultanti dalla p'erizita.: " 

, Il Tribunale o il Pretore competente iie~~.h 
gioni di valore e avente giurisdizione dove sLtro.: ," 
va il fondo espropriato, su istanza dell' interessatolr,­
può autorizzare con proprio decreto il pagameÌ1to\:::,~,; 
diretto dell'indennità per intiero o in parte aWèl-: 
spropril;!to, a norma dell'art. 23.:::':;~;;;;;j 

, . : ~,,:.~~\~~:·~d ,,'/_ 
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In seguito. alla prO.duziO.ne dei certificati di 
eseguito. depO.sitO. Q pagamento', il Presidente deUa 
Giunta RegiO.naleO. PrO.vinciale. prO.nuncia l',esprO.­
priaziO.ne e a.utO.rizza l'O.ccupaziO.lle ,dei beni. 

Nel relativo. decreto deve essere indicato. l'am­
mO.ntare della indennità che fu· dèterminata con 
la perizia e di cui venne fatto. il depO.sitO. Q paga­
mento'. 

Art. 32 

Il depO.sitO. dell'indennità si cO.nsidera fatto. 
per CO.nto' dei prO.prietari esprO.priati. 

Art. 33 

La prO.prieta dei beni sO.ggetti ad eSprO.priazio­
ne per causa di pubblica ,utilità si trasferisce all'e- . 
sprO.priante dalla data della intavO.laziO.ne O.dell'ar­
chivÌaziO.ne del decreto. deI Presidente deUa Giunta 
RegiO.nale o PrO.vinciale che prO.nunçia l'esprO.pria­.ZlOne. ' 

. Art. 34 

Il decreto. che ·prO.nuncia l'esprO.priazione vie­
ne nO.tificatO., a spese dell'esprO.priante,a questo' ul­
timo. ed ai prO.prietari esprO.priati. 

L'esprO.priante e i prO.prietari esprO.priati, nei 
30 giO.rni successivi alla nO.tificaziO.ne suddetta, PO.s­
SO.nO. ·prO.pO.rre avanti l'autO.rità giudiziariacO.mpe­
tente per valO.re e territO.riO. ricO.rso CO.ntro' la, stima 

'fatta dal perito e CO.ntrO. la liquidaziO.ne delle spese. 
L'atto. di oppO.siziO.ne deve essere intimato. al 

Presidente della Giunta RegiO.nale Q prO.vinciale e 
all'espropriante, rispettivamente all'esprO.priato se 
la O.ppO.siziO.neè prO.p'O.sta dall'esprO.priante. 

TrascO.rsO. questo' termine senza che, sia prO.pO.­
sto' ricO.rsO. contro. fa stima fatta dal perito., l'inden­
nità si'cO.nsidera definitivamente'stabilita nèlla sO.m~ 
ma' risultante dàlla perizia, salvi gli effetti dell'ar~ 
ticO.lO. 37. 

Art. 35 

Le·aziO.ni di rivendicaziO.ne di usufruttO., di ipO.­
di direttodO.miniO., di indennizzo.' per i miglio.­

't_enti da parte dei cO.nduttO.ri 'e 'tutte le altre aziO.­
neribili s:u'i fO.ndi sQggetti ad esprO.priaziO.ne non 

interrO.mpere il CO.rS,Q di essa nè impedIrne 
• " .J-' 

PrO.nunciata l'esprO.priaziO.ne, tutti i diritti an­
Z'JlB~di si pO.ssO.nO.far valere nO.n più sul fO.ndO. esprO.­

sull'indennità che lo. rappresenta. ' 

Art. 36 

,':s,;' ,,~J~~ Il de.cre.to' del Presid~nte della Giu~ta Re~iO.na-
'i~' .l~,:t PrO.vInclale che autOrIzza 1'00ccupazIQne del fO.n­

\':,: :~ prO.nunda l'esprO.priaziO.ne cO.stituisce titO.lO. va-
r;;2f .. 

lido. per l'intavO.laziO.ne Q per l'archiviaziO.ne della 
prO.prietà al nO.me dell'esprO.priante. 

La intavO.laziO.ne Q l'archiviaziO.ne e la vO.ltura 
catastale deve essere fatta a cura dell'esprO.priante 
entro. due mesi dalla nO.tifica dei decreti di esprO.pria­
ziO.ne. DecO.rsO. tale termine l'esprO.priato' è autO.riz­
zato' a prO.vvedere a spese dell'esprO.priante alla in­
tavO.laziO.ne Q alla archiviaziO.ne del decreto. e alla 
voltura catastale. 

Art. 37 

Un estratto' dei decreti accennati deve essere in­
serito. d'ufficio. nel termine di lO giO.rni nel BO.lletti­
no. Ufficiale della RegIO.ne.· 

CO.lO.rO. che hanno. pretese da far valere sull'in­
dennità, pO.sSO.nO. impugnarla CO.me insufficiente nel 
termine di giO.rni. 30 successivi alla inserziO.ne nel 
BO.llettinO. Ufficiale della RegiO.ne e nei mO.di indi­
cati nell'art. 34. 

DecO.rsO. il termin~ suddetto. ,senza che sia pro.­
PO.sto ricO.rsO., l'indennità si ritiene anche rispetto' aJ 
essi definitivamente stabilita nella SO.mma depO.sitata . 

Il ·decretO. deve inO.ltre venir pubblicato. per e· 
stratto' in due quO.tidiani della PrO.vincia ed affisso. 
all'albo. pretO.riO. dei CO.muni nel cui territO.riO. SO.nO. 
situati i fO.ndi esprO.priati. 

Art; 38 

Divenuta definitiva rispetto. a tutti la determi­
naziO.ne dell'ammO.ntare delle indennità, spirati i 
termini per.la iscriziO.ne· dei diritti reali, O.ve alcu­
no. nO.n ne esista sO.pra il fO.ndO. esprO.priato', nè sia 
nO.tificata O.ppO.siziO.ne al pagamento', O.ppure fra tut­
te le parti interessate si sia stabilito d'accO.rdO. il mQ­
do. di distribuire le indt'nnità, il PretO.re Q il Tribu­
nale cO.mpetente per valO.re e territO.riO., autO.rizza lo. 
svincolo. e il pagamento' della SO.mma depO.sitata al 
prO.prietariO. esprO.priato' O.dagli aventi diritto.. 

CO.n la dO.manda di autO.rizzaziO.ne al pagamen­
to' deve venir presentato' al PretO.re Q al Tribunale 
cO.mpetente, un certificato. del Presidente della Giun­
taRegiO.nale Q PrO.vinciale, attestante che nO.n venne 
presentato' alcun atto' di O.ppO.siziO.ne. 

In base ai decreti di autO.rizzaziO.ne al pagamen­
to' delle indennità rilasciati dal PretO.re' Q .dal Tribu­
nale, il Presidente della Giunta RegiO.nale Q PrO.vin­
ciale 9rdina alla, TesO.reria di effettuare i pagamenti 
delle SO.mme depO.sitate. 

Art. 39 

Esistendo. vincO.li reali sul fO.ndo esprO.priato', 
O.d O.ppO.siziO.ni al pagamento', Q nO.n essendO.si le parti 
accO.rdate sul mO.dO. di distribuire l'indennità,deve 
prO.vvedersi, sull'istanza della parte più diligente, 
dal Tribunale 'cO.mpetente a termini delle leggi ci· 
vili. 
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CAPO VI 

Disposizioni circa i beni soggetti ad espropriazioni 
di, spettanza dei minori, inabilitati, interdetti, assen­

ti, persone giuridiche ed altre persone ' 

Art. 40 

Se tra i fondi da espropriarsi, indicati nel pia. 
no di esecuzione, si trovano beni appartenenti a mi· 
nori, inabilitati, interdetti,assenti, ,personegiuridi. 
che e ad altre persone alle quali non sia consentita 
la facoltà libera di alienare gli immobili, per la ]e· 
galità della alienazione forzata di tali beni non è 
necessaria alcùna particolare autorizzazione, salvo 
quanto disposto dagli articoli &eguenti. 

Art: 41, 

n padre o la madre esercente la patria potestà, i , 
tutori, i curatori e gli altri amministratori delle per· 
sone indicate nell'articolo precedente, pos~ono~ nel~ 
l'interesse delle medesime, accettare l'indennità of· 
ferta. dagli esproprianti, e fissarla per privato accoro 
do e fare la richiesta prevista dall'art. 17, purehè 
tali dichiarazioni, richieste e privati contratti siano 
poi appr~vati secondo le norm,e del Codice Civile dal 
giudi~e tutelare o dal Tribunale. 

Trat~andosi di beni spetta~lJi a Còmuni ~, a(l al­
tri enti soggetti al controllo dell'autorità a~ministra· 
tiva, la accettazione, la richiesta ed i privati accor­
di sono soggetti alla 3.pprovazione amministrativ~l 
nel modo st~bilito per le transazioni. Non è necessa­

. rhl alcuna approvazione per la accettazione' delle in­
dennità, qualora queste siano state detèrminate' a 
mezzo' di perizia .. 

Art; 42 

Le somme depositate per indennità di beni e· 
spropriati spettanti alle persone indicate nell'art. 40, ' 
non possono essere esatte se non con l'osservanza del· 
le formalità prescritte, dalle leggi civili. 

, Art; 43 

Trattandosi di beni appartenenti adenti eccle­
siastici l'espropriante, prima del deposito di cui,aI­
l'art. 5, deve darne avviso alle competenti autorità 
tutorie, alle quali inoltre contemporaneamente al ' \ deposito del .piano di esecuzione - l'espropriante, 

deve trasmettère copia degli atti da notìficare agli 


:' espropriandi a sensi dell'art. n. Le autorità tutori~, ~. 

,.~, . 

che sono quelle contemplate dall'ari. 30, comma I e ' 
, 'III, del Concordato Lat0ranense e dall'art." 12 della : 

legge 27.5.1929, n. 848, possono prèsentare diret- ' 
telmente le loro osservdzaoni. 

'CAPO vn 

,Dél~ diritto .d~gli, espropriati di ottenere laretroce'i' 

sionedei loro fondi non occupati nell' esecuzione del­


, le opere di pu.bblica utilità 


Art. 44 

Dopo l'esecuzione di un'opera di pubblica uti" 
lità, se qualche fondo a tale fine acquistato non ri­
cevettein tutto o .inpitr'I} la preveduta destinazio­
ne, gli espropriati o ,gli aventi causa da essi, che ab­
biano la proprietà dei beni da cui fu staccato quello 
espropriato, hanno diritto ,di ottenere la retroce~­
SIOne. 

n,prezzo di tali fondi viene calcolato in base 
ai. criteri già adottati per, III valutazione fàtta in pre­
.cedenza,durante la procedura di espropriazione, te­
mito conto dello stato dei fondi al momento della l'e­.' -, . 

trocessione. 

Art. 45 

Un avviso pubhlicato nel modo prescritto dal­
l'art. Il deve indicare i beni che non dovendo più 
servire all'esecuzione deIroperapubblica, sono in 
condizioni di.essere rivenduti. 

N ei tre mesi successivi a questa pubblicazione, 
i precedenti proprietari .0 gli aventi causa da essi, 
che intendano riaèquistar,~ la proprietà dei suddetti 
fondi,.devonQ far:p.e espref!sa dichiarazione da no­
tificarsi per atto di ufficiale giudiziario o di usciere 
all'espropriante; nel mes·~ successivo, poi alla 'fissa­
.zione. del prezzo, devono effettuarne il, pagamento: 
il tutto sotto pena di decadere dalla preferenza che la 
legge loro accorda. 

Ove l'avvif!lo anzidet~o non venga ,pubblicato, i 
proprietari o gli aventi causa da essi possono rivol· 
gersi, 'al Presidente della Giunta 'R~gionale o Pro­
'vinciale perchè con decreto dichiari che i beni, non 
servono più all'opera pubblica. 

Art. 46 

'Le disposizioni dei due precedenti atticòli non 
sono applicabili alle fra~ioni dei fondi the, sono sta­
te' 9all'espropriante acquistate Sli richiesta del pro­
prietario in forza dell'art. 17 e che rimangono di­
sponibili dopo l'esecuzione dei lavori. 

Quando l'intero fondo non fosse stato occupato 
per la esecuzione dell' opera pubblica, è sempre ap­
plicabile il disposto dell'art. 44. 

Art. 47 

Fattal'espropriazione, se l'opera non sia si ese­
guita o siano trascorsi i termini a tale uopo concessi 
o prorogati, gli espropriati potranno domandare che 



148 1956 • N. lO -- Amtshlatt vom 20. Mai 1956 • Nr. II)B. U. 20 

dall'autorità giudiziaria competente v~nga pronun­
ciata la decadenza dell'ottenuta dichiarazione di 
pubblica utilità e che siano loro restituiti i beni e­
spropriati, mediante pagamento del prezzo che sarà 
determinato nel modo indicato dall'art. 44 della pre­
sente legge. 

Art. 48 

Se, dopo intervenuta la dichiarazione di pubbli­
. ca utilità, l'opera non viene eseguita nei termini di 
cui all'art. 8, per volontà del proponente e indipen­
dentemente da caùse di forza maggiore, i proprieta­
ri degli immobili compresi nel piano di esecuzione 
di cùi all'art. lO, hanno diritto di chiedere al pro­
ponente il risa~cimento degli eventuali danni. 

CAPn VIII 

Delle occupazioni temporanee dei fondi per l'estra­
zione di pietre; ghiaia e per altri usi necessari all' e­

secuzione delle opere pubbliche 

Art. 49 

Gli imprenditori ed esecutori di" un'opera di-. 
chi.arata di pubblica utilità possono occupare tempo­
raneamente i beni privati per estrarre pietre,ghiaia~ 
sabbia, terra o zolle, per farvi deposito di materiale, 
per stabilire magazzini ed officine, per praticarvi pas­
saggi provvisori per aprir~ canali di diversione del­
le acque e per altri usi necessari all'esec-qzione del. 
l'opera stessa. Per estrarre pietre, ghiaia, sabbia, ter­
ra o,zolle non possono essere occupati i terreni chiu­
si da muro. I materiali raccolti dal proprietario per 
proprio uso anche in terreni non chiusi da muro, 
non possono essere espropriati se non nei casi pre­
visti dall'art. 56. 

Art. 50 

La domanda deve essere diretta dall'imprendi-' 
tore od esecutore dei lavori al Presidente della Giun­
ta Provinciale, coll'indicazione della durata che essi 
intendono si debba assegnare all'occupazione, e del­
la indennità dai medesimi offerta. 

Questa domanda deve essere comunicata ai pro­
prietari interessati con invito di fare, nel termine 
di giorni 20 decorrenti dalla notificazione, le loro os­
servazioni sulla chiesta occupazione, e di dichiarare 
t"spressamente se accettano le offerte indennità, le 
qU8:li in caso di silenzio si considerano rifiutate. 

La notificazione' deve essere eseguita a cura di 
colui il quale chiede l'occupazione temporanea: que­
sti deve dare al Presidènte della Giunta Provinciale 
la' prova dell'avvenuta notificazione. 

Art. 51 

Trascorso il termine indicato nell'articolo pre­
cedente senza che sia stata fatta espressa dichiara­

zione di accettazione, il Presidente della Giunta Pro­

vinciale, se crede fondata la domanda, nomina egli 

stesso un perito per fissaré l'indennità dovuta e de­

termina contemporaneamente la durata dell'occu­. . 
paZIOne. 

Art. 52 

Ciascun proprietario dei terreni da occuparsi 
viene avvertito à mezzo del Sindaco del giorno in 
cui 'si procederà alla perizia. 

Art. 53 

Nella perizia si espOH!;: lo stato in cui si trova il 
fondo da occuparsi. L'indennità dève essere, d~ter-

, minata avuto riguardo' alla perdita dei frutti, alla 
diminuzione del valore de] fondo, alla durata del­
l'ocèupazi'one, e tenuto conto di tutte le altre circo­
stanze valutabili. 

Art. 54 

Il Presidente della Giunta Provinciale, vista la 
perizia, .ordina il pagamento della somma determi­
nata dal perito e autorizza l'occupazione temporanea. 

Nel ca'so in cui deua somma non venga accet­
, tata o si facciano opposizioni al pagamento, il Pre­

sidente della Giunta Provinciale ne ordina il depo. 
sito presso la Tesoreria provinciale e autorizza la 
occupazione temporanea. . 

Contro la stima fatta dal perito è ammesso ri­
corso all'autorità giudiziaria competente nei termi­
ni e modi stabiliti dall'art. 34. 

Art. 55 

Qualora l'imprenditore od esecutore dell'opera 
pubblica durante l'occupazione temporanea si fosse 
valso del terreno occupato per usi non indicati nel 
debreto di autorizzazione,. ed avesse recato al fondo 
occupato danno non preveduto nella determinazione 
della indennità, resta sempre salvo al proprietario 

. il 'diritto di ottenere il risarcimento dei maggiori 
danni. 

CAPO IX 

Delle occupazioni nei casi· di forza maggiore 
e di urgenza 

Art. 56 

Nei casi di. rottura di argini, di rovesciamento 
di ponti per impeto delle acque e ~egli altri casi di 
forza maggiore o di assoluta urgenza, i Presidenti 
delle Giunte Provincialì possono ordinare, previa 

, compilazione dello stato di consistenza dei fondi da 
occuparsi, la occupazione temporanea dei beni im­
mobili che occorressero all'esecuzione delle opere al· . 
l'uopo necessarie. ' 
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Se poi l'urgenza fosse tale da non :consentire 
nemmeno l'indugio richiesto per far avvertire il Pre­
sidente della Giunta Provinciale ed attenderne prov­
vedimenti, il Sindaco può autorizzare l'occupazione 
temporanea dei beni indispensabili per l'esecuzione 
dei lavori sopraindicati j con l'obbligo però di par-', 
tecipare immediatamente al Presidente della Giun­
ta Provi,nciale la concessa autorizzazione. 

Art. 57 

Il Presidente 'della Giunta Provinciale col de­
creto che àutorizza l'occupazione, o con ,decreto suc­
cessivo da notificarsi ai proprietari dei beni OCCUpi;. 

ti, stabilisce provvisoriamente l'indennità da corri-, 
spondersi ai proprietari dei beni occupati. , 

Questa indennità è offerta ai suddetti proprie­
tari, e se accettata, viene tosto soddisfatta. Qualora 
]a medesima non sia accettata, il" Presidente. della 

, Giunta Provinciale ne ordina il deposiio presso la 
Tesoreria provinciale. 

Quanto al modo' e ai termini per fare l'offerta 
e l'accettazione, si devono osservare le disposizioni 

,degli articoli 18 e seguenti. . 
Entro 30 giorni dalla notificazione del decreto 

che contiene la determinazione dell'indennità per la 
occupazione temporanea, i proprietari dei beni oc 
cupati possono ricorrere all'autorità giudiziaria; in 
difetto, l'indennità si considera definitivamente sta7 
bilita nella somma indicata nel decreto del Prèsi­
dente della Giunta Provinciale. 

Trascorsi due mesi, dall'occupazione senz,a che 
si~ stata determinata provvisoriamente l'indennità, 
i proprietari dei beni occupati hanno facoltà di ri­
correre direttamente all'autorità giudiziaria per la 
determinazione in giudizio della stessa. 

Art. 58 

Le occupazioni temporanee previste dall'art. 56 
, non possono in nessun caso es~ere protratte oltre il 
termine di due anni, decorrenti dal giorno in cui 
ebbero luogo. 

Occorrendo di renderle definitive si procede se­
condo le norme di cui agli articoli lO e seguenti del­
la presente legge, restando in tal caso sempre dovu­
ta !'indennità per l'occupazione temporanea da de­

\ terminarsi distintamente. 
/ Nel caso che l'occupuzione sia poi resa defini­

tiva-:- in luogo dell'indennità prevista dal preceden­
te art. 57 al proprietario va corrisposto l'interesse 
legale sull'importo dell'indennità definitiva di espro­
priazione. . 

CAPO X 

Disposizioni speciali in connessione con il T. U. 
11.12.1933, n. 1775, delle leggi sulle acque e sugli 

impianti elettrici 

Art. 59 

Per le grand~ derivazioni a scopo idroelettrico; 
per le quali, a sensi dell'art. 9 della L. C. 26.2.1948, 

'n.. 5, la concessione viene rilasciata dagli organi del­
lo Stato, questa ha efficacia di dichiarazione di pub­
blica utilità, ferme restando le disposizioni della pre­
sente legge. 

Per le altre derivazioni ed op.ere di cui all'art. 
33 del T. U. 11.12.1933, n. 1775,.jl decreto di con­
cessione da emanarsi dal Presidente della Giunta 
Regionale .previa deliberazione della Giunta mede­
sima, ha efficacia di dichiara~ione di pubblica utilità,. 

La dichiarazione di pubblica utilità di cui ai 
due commi precedenti vale. per tutti i lavori ed im- . 
pianti occorrenti cosÌ aila costruzione c4e all'eser­

. cizio, compresi i canali primari e secondari di irri· 
gazione, i collettori di bonifica, le condotte princi­
pali di acqua potabile e le linee di trasmissione del-
l'energia elettrica. . 

L'approvazione' del progetto esecutivo che de­
ve boddisfare alle condiZIoni stabilite dall'art. lO del­
la presente legge equivale all'approvazione del pia­
no particolareggiato agli effetti dell'art. 11 della stes­
sa legge. 

L'Ufficio tecnico della Regione compila, previo 
~vviso agli interessati, 10 stato di consistenza dei 
fondi, i cui proprietari non accettarono l'offerta in­
dennità o non conchiusero alcun am.ichevole accor­
do con l'espropriante, nonehè 1'elep.co dei proprieta­
ri stessi. Il Presidente della Giunta Regionale tra­
sm.etterà tali a!ti unÌtamente al piano di esecuzione 
ed agli altri documenti al Presidente del· Tribunale 
del circondario in cui sòno situati i beni da es pro­

. priarsi. Per l'ulteriore procedimento valgono le di­
sposizioni della presente legge. . 

Nei casi di accertata urgenza ed indifferibilità 
di un'opera ed in quelli di cui all'art. 13 del T. U. 
11.12.1933, n. 1775, l'autorizzazione all'occupazio­
ne temporanea viene data dalla Giunta Regionale 
per le grandi derivazioni e dalla Giunta Provinciale 
per le piccole derivazioni; lo stato di consistenza è 
compilato dall'Ufficio tecnico della Regione rispetti­
vamente della Provincia previo avviso agli interessa- . 
ti ed ha valore provvisorio agli effetti della determi­
nazione delle indennità da depositare. 

A.rt. 60 

La dichiarazione di pubblica utilità dì cui agli 
art. 115 e 116 del R. n 11.12.1933, n; 1775, viene 

'fatta: . 

http:1'elep.co
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a) per le linee che non si estendono oltre il ter­
ritorio di una Provincia, dal Presidente della Giun­
ta Provinciale, previa deliberazione della Giunta; 

b) per le linee' che si estendono sul territorio 
di entrambe le Provinci~ ma non oltre il, territorio 
della Regione, dal Presidente della Giunta Regiona­
le, previa deliberazione della Giunta. 

- Ottenuta la dichiarazione di pubblica utilità 
l'interessato deve, entro il termine prescritto nella 
IUchiarazione stessa, pr.esentare all'Ufficio tecnico 
dellà Provincia nei casi indicati sub a) ed a quello 
della· Regione nei casi indicati sub b) i piani parti­

. colareggiati di quei tratti di linea interessanti la prO­
prietà privata, rispetto ai quali è necessario provve­
dere ,a termini della presente legge. , 

Per le condizioni alle quali tali piani devono' 
soddisfare, nonchè per l'ulteriore procedura valgono 
le disposizioni dell'articolo precedente. 

Agli effetti del modo e della_misura nei quali 
sarà da 'prestarsi l'indennità in caso di imposizione 

. dì una servitù, valgono le ,disposizioni del Capo II 
del Tit. III del R .. D. 11.12.1933, n~. 1775. 

CAPO XI 

Disposizioni speciali in connessione con l'impianto 
di vie funicolari aeree e di ascensori di ~ervizio" 

pubblico di interesse regionale 

Ar.t.61 

Il decreto con il quale il Preside~te dellà Giun­
ta Regionale, previa d~1ibera della' Giunta Regiona­
le,. accorda la concessione di costruzione e di eser­
rjzio di vie funicolari aeree per il trasporto di' per­
sone e di cose in servizio pubblico, o di ascensori in 
sèrvizio pubbli~o, implica ad ogni effetto la dichia­
razione di pubblica utilità, ai ~ensi della presente 
legge. 

Il concessionari~ h!:i diritto di passare sulle pro­
prietà altrui con le funi delle vie funicolari aeree, 
di <:ollocarvi i relativi sostegni, di fare accedere a 
qualunque punto dell'impianto, lungo il tracciato 
della linea, il personale ~ddetto alla sorveglianza ed 

. alla manutenzione per ,}' esecuzione dei lavori ne­
cessari. 

L'indennità da corrispondere al proprietario dei 
fondi serventi dovrà determinar~i in relazione alla 
diminuzione del valore dei fondi stessi derivante dal. 
l'imposizione e dall'esercizio della servitù, secondo 
le disposizioni di éui agli art. 123; 124 e 125 del 
R. D. 11.12.1933, n. 1775. 

La dichiarazione di pubblica utilità 'di cui al 
r comma del presente Rrticolo, vale per tutti i lavori 

ed impianti necessari per la costruzione el'eserci­
zio, ivi compreso l'eventuale allacciamento median­
te condutture elettriche aeree o sotterranee, alla più 
vicina linea di trasmissione o di distribuzione di e· 
uergia elettrica, qna'lora cib sia necessario per l'a­
limentazione dell'apparato motore dell'impianto fu­
niviario.. 

L'approvazione del progetto esecutivo della via 
funicolare aerea,chè deve soddisfare alle condizio­
ni .stabilite dàll'art. lO della presente legg!"., equiva. 
le all'approvazione del piano particolareggiato~ agli 
effetti dell'art. ,Il della presente legge. 

L'Ufficio regionab Trasporti e Comunicazioni 
compila, previo avviso agli interessati, lo stato di 
consistenza dei fondi, i cui proprietari non accetta­
l'OUO l'offerta indennità o non conclusero un accor­
do amichevole con l'espropriante, nonchè l'elenco 

. dei proprietaristessL 

n Presidente della Giunta Regionale trasmette~ 
rà tali atti unitamente al piano di esecuzione ed agli 
altri documenti al Presidente del Tribunale del cir­

, condal'io in cui sono situati i' beni· da espropriarsi. 
Per l'ulteriore procedimento valgono le disposizioni 
della presente legge. . 

Nel caso che l'esecuzione dei lavori sia dichia­
rata urgente ed indHferibile dal Presidente della 
Giunta Regionale, lo stato di consistenza è, compi. 
lato dalI',Ufficio region31e. Trasporti e Comunicazio­
ni, previo avviso agli interessati èd ha vaJore prov­
visorio agli effetti. della determinazione delle inden­
nità da depositarsi: 

CAPO XII 

'Disposizioni transitorie e finali 

Art. 62 

Gli atti delle espropriazioni in corso al tempo 
della entrata in vigore. della presente legge, conti­
nueranno ad essere regolati dalle Vigenti leggi stata­
li, qualora vi.. sia stata la dichiarazione di· pubblica 
utilità. . 

Se non sia stata ancora dichiarata la pubblica 
.utilità, il procedimento per l'espropriazione sarà 
p~oseguito secondo le norme della pre'sente legge. ' 

In ogni ca~o per la determinazione delle inden­
nità, qualora il decreto.. di' espropriazione sia pro­
nunciato nel giornò della entrata in vigore dellà pre­
sente legge o successivamente, si applicano le dispo­
sizioni degli art. 25 e 26· della presente legge. 

Qualora i lavori dì esecuzione dell'opera p'ub­
blica siano ultimati dopo l'entrata in vigore della 
presente legge; sono applicabili le disposizioni del: 
l'art. 30- della legge stessa. . 
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La presente legge sarà pubblicata nel BoIlettl­
no Ufficiale della Regione. E' fatto obbligo a chiun­
que, spetti di osservarla e di ,farla osservare come 
legge della Regione. ' 

Trento, 17 maggio 1956.' 

. Il Presidente della' Giunta Regionale 

ODORIZZI 
Visto,: 

Il Commissario del Governo n~llà Regione 

,SANDnELLI' 

REGIQNALGESETZ.· vom' 17. Mai 1956, Nr. 7 '. ' 

< .t:nteignungen aus gemeinnut:z:igen Grunden' fur 

nicht IU Lasten des Staatesgehende Bauten, die in ,der 

Region Trenti.no-TiroierEtschiand durch:r;ufuhr~n sind: 

DERREGIONALRAT 

hat genehmigt ' . 

DER, PRASIDENT DES REGIONALAUSSCHUSSES . 

, vc!."kiindet 


folgendes Gesetz: 


I. KAPITEL 

Allgemeine Bèstiinmungen 

Art. l 

Fiir Enteignungen ,vonLiegenschaften'oder Lie­
genschaftsrechten' fiir clie Durchfiihrung von nicht 
zu Lasten des Staates geh~nden gemeinniitzigenBau­
ten, die in der Region Trentino-Tiroler Etschland 
durchzufiihren sind, miissen die Bestimmungendie. 
ses Gesetzes befolgt wùden. 

Art 2 

Gemeinniitzige Bauten im Sinnemeses Geset~. 
Zf>S sind jene, die mit Dekret des Pr~sidenten des Re­
gionalausschusses, oder der Prasidenten der Landes­

. ausschii~se gemas~ der ent!,prechenden Z~stamiigkeit 
nach Art. 8 dieses Gesetzes ausdriicklich als solchi'; 
erklart werden, sowie jene,'me von den zustandigen 
Behorden als solche erkHi.rt werden. .' 

Ais gemeinniitzig erkUirt werdenkonnen nicht 
nm die Bauten, die'i'on der Region~ von den Pro­
vinzen Trient und Bo:r.en und von den entsprecht>n­
:len Gemeinden zUm Wohle der Allgemeinheit durch. 
gefiihrt werden miissen, sondernauch jene, die zu 
diesem Z:wecke, von offentlichen~der privaten juri­

• stischen 	.Personen, Ve::-einigungen, Gesellschaften 
oder Einzelpersonen in Angri:II genommen. werden. 

Art. 3, 

Das Gesuch ùm Er1angung der ErkIarung del' 
Gemeinniitzigkeit muss durch die offentlichen oder 
privaten juristischen P,~rsonen, Vereinigungen, Ge­
sellschaften ùder Einzelpersonen mit einém zusam· 
menfassend'en Bericht der zustiindigen Behorde vor­
gelegt werden, in welchem der Zweck, die Art del' 
durchzufiihrenden Arbeiten, die voraussichtlichen 
Kosten, me Mittel ~ur Durchfiihrung una die Frist 
imgegehen sind, innerhàlb welcher sie fertiggestellt 
w&~a 	 . 

Dem Gesuch muss ausserdem ein Vorprojekt 
beigelegt werden, welches' die Beschreibung des gan· 
zen Baues und der Grundstiicke enthalt, die sie be· 
!-etzen miissen. 

Art. 4 

Da's Gesuch Um Edangung der ErkHirung der 
Gemeinniitzigkeit eines Baues muss vorher in jeder 
Gemeinde, in welcher der Bau durchzufiihrtn ist, 
von Arnfs wegt>n veroffentlicht und auszugsweise im 
Arntsblatt der Region Und in zwei Tageszeitungeh 
der Provinz, in deren GeMet die Enteignung statt­
nnden illUSS, angezeigt werden. , 

Der Bericht und das im vorigen Artikel ange­
gebene Projekt miissen flir me Dauer von 30 Tagen, 
berechnet vom Tage der oben erwahnten Veroffent­
lichungen und Zeitungsanzeigen, in der Kanzlei der 
Gemeinde oder der Gemeiriden hinterlegt bleiben, 
in der der Bau durchzufiihren ist., Der Ort,me 
Dauer und ,der Zweck obiger Hinterlegung miissen 
in jeder· der ohen erwahntèn Veroffentlichungen und 
Anzeigen angègehen werden.. 

Art. 5 

. Wahrend der im vorhergehenden Artikel fest­
~esetzten Frist kann jedermann in den Bcricht und 
in das Vorpr:ojekt bei Jen A:mtern der Gemeinde. 
Einsicht nehmen und seillt> Einwendungen erheben, 
indem er sie den Amtei'n, wo das V orprojekt hin­
terlegtist, vorlegt. . 

Der Beantragter der Erk1iirung der Gemein­
niitzigkeit kann seinerseits von den vorgelegten Ein­
wèndungen Kenntnis nehmen und innerhalh der 
nachsten 15 Tage Gege:tleinwendungen vorlegen. 

Art. 6 

Die mit dem Entwurf des Vorprojektes beauf. 
tragten Ingenieure,' Architekten und Sachverstan­
digen diirfen das Priv:!teigentum betreten und mit 
dem erhaltenen Auftra!:; zusammenhangende Ver­
messungshandlungen unà andere Vorhereiteungs­
arheiten vornehmen, vorausgesetzt, dass sie im Be­
sitze eines Dekretes d~s Prasidenten de.; Landes­
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ausschusses . sind, in dessen Gebietsbereich diese 
Handlungen durchzufiihren sind" und dass die Ei­
f.!;entiimer zehn Tage vorher verstandigt werden. 
Diese Verstandigung erfolgt durch den Biirgermei­
ster und auf Kosten des Auftiaggebers der Studien 
und muss die Namen der ,Personen enthalten, .die 
befugt sind,' das Privatdgentum zu betreten. Wenn 
es,sich. um bewohnte Orte handelt, so setzt der Biir­

, germeist~r auf Antrag der betroffenen Parteien die 
Zeit.und die Form fest, in welcher die erteilte Be­
fugnis ausg~iibt werdcTl darf. Der Biirgermeister 
kann anordnen, dass! eirie von ihm beauftragte Per­
s,on an diesen, Handlungen teilnehme. Die Eigen~ 
tiimer konnen den Handlungen beiwohnen und sich 
durch eine Vertrauensperson vertreten, lassen. , 

Jene, die diese Handlungen vornehmen, sind 
verpflichtet, jeden den Eigentiimern zugefiigten 
Schaden. z,u ersetz~n; ,um die Bezahlung dieser Ent­
schadigungen, sich,erzuste!len, kOnn{)D die Prasiden­
ten der Landesaus~chiisse die vorlaufige Hinterle­
gung eines aIlgem~ssenen Betrages vorschreiben. 

,'1m Dekret muss die Dauer der ohigen Band­
lungen festgelegt werd~n. 

Art. 7 

, Wer sich in, den im.vorigen Artikel vorgese­
henen Fallen den Handlungen der Ingenieure, Ar­
chitekten oder Sachverstandigen widersetzt oder 
wer die Absteckpflock~', die Stabe oderandere Zei· 
chen entfei'nt, die zur Anmerkung der Linien des 
Planes gesteckt wurden, wird nach den geltenden 
Staatsgesetze~ hetraft. Die alIfallige Anzeige wird 
durch den Prasidenten des Regionalausschusses 
oder durch den V orleger des Gesuches um Enteig­
nung an die Gerichtsbehorde erstattet. 

II. KAPITEL 

Die Erkliirung' der Gemeinniltzigkeit 

Art. 8 

Die Erklarung det· Gemeinniitzigkelt erfolgt 
mit Dekre't des Prasidenten des Regionalausschusses 
nach Beschluss des Am~chusses, wenn es sich um 
Enteignungen fiir die,Durcbfiihrung von Bauten ~e­
gionaler Zustandigkeit oder von solchen, bei de­
nen die Region finanziell heteiligt ist, oder von 
Bauten handelt, die in beiden Provinzen durchzu­
fiihren sind. 

In allen anderen FiilIen ergolgt dieErkHirung 
der Gemeinniitzigkeit mit Dekret des Prasidenten 


. des Landesausschusses von Trientoder Bozen nach 

Beschluss' des· Ausschusses auf Grund einer VolI­

macht der Region. 

Der Verwaltungsakt, der d~e Gemeinniitzigkeit 

] :
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erklart, muss, bei Strafc der Nichtigkeit, die An­ '1, 
gabe der Fristen enthalten, imìerhalb der die Ent­ I 
eignungell und die Arbeiten begonnen oder fertig. 

I 
I 
I 

,gestelIt werden miissen. ì 
·1 
i 

Dié Behorde, welche die obgenannten Fristen ! 
· festlegt, kann sie aus Griinden hoherer Gewalt oder ,! 

· aus anderen vom Willen der Konzessionsinhabp,r 
unàbhangigen Griinden auch verlangern, jedoch im­
mer nur mit der Festzetzung eines bestimmten Zeit-' ,. 

iraumes., 

Nach Ablauf der Fristen wird die Erklarung 


der Gemeinniitzigkeit unwirksam und die Enteig­

i~ nuilgen konnen nur auf Grund einer neuen Erkla­


rung vorgenommen we!'den, die in den :von diesem 
 "'f-

Gesetze vorgeschriebenen, Formen erlangt wurde. 


Mit der Entscheidung iiber das Gesuchum Er­
 :; 
klarung der Gemeinniitzigkeit wird auch iiber clie 
gemass Art. 5 vorgelegten Einwendungen entschic­
den. 

Fiir die von der Region oder von den Provin­
zen durchzufiihrenden Bauten hat die Genehmi­
g~ng der entsprechend-en technischen Projekte sei· 
tens des Regional- oder Landesausschusses den Wert 
t"iner Erklarung der Gemeinniitzigkeit. 

III. KAPITEL 

Die Bezeichnung der zu enteignenden Giltf3r 

Art. lO 

Nach Erlass des Verwaltungsaktes, Jer einen 

Bau als gemeinniitzig tJrldart, muss der Antragstel­

ler unter Zugrundelegung des Vorprojektes das de­

taillierte Ausfiihrungsprojekt mit der Beschreibung 

samtlicher Grundstiicke und Bauten, deren Enteig­

nung fiir notwendig anges.ehen wird, ausarbeiten~ 


wobei die Grenzen, die Art, 'die Ausdehnung, die 

Grundbuchsangaben (Nummer der Grundparzellen 


·und Bauparzellen), die Mappennmhmer und die 
Namen der in den Sachregistern eingetragenen Ei-' 

, gentiimer anzugeben ~ind. 

Fiir die Durchfiihrung der Handlullgen, clie 

von, den Ingenieuren, Architekten oder Sachver­

standigen vorzunehmen sind, um das oben erwahn­

ten detaillierte Ausfiihrungspl'ojekt auszuarbeiten, 

sind die Bestimmungen del' Art. 6 und 7dìeses Ge­

sotzes anzuwenden. 


Art. Il 

Das Ausfiihrungsprojekt wird nach Uberprii­

fnng .und Genehmigung durch den Regional- oder 

Landesausschuss mit dp,m jede Gemeinde hetreffen­

den Teil fiir einen Zeitr.aum von 30 aufeinanderfol· 

genden Tagen in der Kanzlei der Gemeinde hinter· 
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legt, in der fiir diesen Teil die Enteigimng erfolgen 
muss. 

Die erfolgte Hinterlegung,- der Ort, clie Dauer 
· und ihr Zweck miiSBcnvon den Biirgermeistern 
durch offentlicheBekanntmachilllg in jeJer dieser 
Gemeinden angeschlagen werden. Die glelChe Be­
kanntmachung muss im Amtsblatt der Rcgion und 
in zwei Tageszeitungen der entsprechendenProvinz 
veroffentlicht werden. 

Gleichzeitig mit dp.r Hinterlegung des Ausfiih­
rurigsprojektes muss del' Enteigner in dein von der 

· Verordnung festgelegten Formen den einzelnen von· 
der Enteignung betroffenen Personen einen Auszug 
sowohl des Detailprojektes als auch des Verzeich­
nisses mit der im nachfolgenden Art. 18 erwahnten 
vorgeschlagenen Entsciludigung zustellen.. 

Art. 12 

Mit dem Tage des Anschlages und der Ver­
offentlichung der Bekanntmachung iiber die erfolg­
te Hinterlegung beginnt die Frist von 30 Tagen, 
wahrerid der die betroffe:r;Ien Parteien vom Ausfiih· 
rungsprojekt Kenntnis nehmen und ihre Einwen­

· .:anngen dagegen erheben konnen, indem sie sie dem 
Regional- oder Landesausschuss vorlegen, welcher 
das Dekret iiber die ErkHirung' der Gemeinniitzig. 
keit erlassen hat. 

Art. 13 

Nach Einsichtnahme in die Veroffentlichungs­
bestatigungen und in clie. anderen heiliegenden 
Schriftstiicke und nach Feststellung der Ordnungs­
massigkeit der Masonahmen ermachtigt der Pra­
sident des Regional- oder Landesausschusses ·zur 
Ausfiihrungs des Projektes, wenn keine Einwen· 
dungen dagegen~rhoben wurden.· 

Sollten Einwendungen zur Ordnungsmassigkeit 
cter Massnahmen erhob~n werden sein, so entschei­
det der Prasident des Regional- oder Landesaus­
schusses endgiiltig darm-~er mit begriindetem Dekret: 

Falls die Einwendungen gegen die Trassé unù 
gegi:m dìe Art und Weise der Ausfiihrung des Baues 
gerichtet sind und wenn er die Einwendullgen fiir 
gegenstandslos halt, so weist sie der Prasident des 
Regional-· oder Landesauf3~ehusses nach Anhorung 
des Gutachtens d~s AssGssors fiir offentliche Arhei­
ten endgiiltig zuriick; halt er sie jedoch· einer Be­
riicksichtigung wert; so weist er das Projekt fiir die 
entsprechenden Abande}'ungen an den Enteigner 

. zuriick. 
Falls es sich u~Grossableitungen zu Wasser­

kraftzwecken handelt und Einwendungeniiber die 
Ordnungsmassigkeit del' Massnahmen, die nicht in 
die Zustandigkeit der Regictll fallen, oder gegen die 
Trasse oder die Art und Weise del' Ausfiihrung des 
Baues vorgebracht werden, so steht die Entschei­

dung dem Ministeriunl fiiI' offentliche Arbeiten zu, 

dem der Prasident· cles Regionalausschusses die 

Schriftstiicke zusammen mit seinen Bemerkungen 

oder Schlussfolgerungen '\leit~rleitet. 


Art. 14 

VIenn clie Einwellflung nur einen Teil der Tras­

se oder des Baues betreffen, '30 kannder Prasident 

del" Regional- oder Laiulesausschusses auch vor der 

Eritscheidung dariiber ;:mordnen,· dassdas Projekt 

fiiI' clie iibrigèn Teìle f~urchgefiihrt werde. 


Art. 15 

Wenn an Stelle cl:j3 cillfachen V orprojeJ<:tes ge­
mass Art. ~~ ein mit derVerfiignng des Art. lO iiber­
einsimmendes Detailprojekt vortJO'elegt wird, oder .• I 
wemI im Verwaltungsakt, womit clie Gemeinniitzig- . 
keit erkUirt wurde, clic im Art. lO vorgeschriebe-· 
nen Angaben ellthaltensinc1,· so kann die Aufstel­
lung des detaillierten Ausfiihrungsplanes unterlas­
sen werd~n. . . 

Die gemass Art. 4 vor del' Erklarung der Ge­
meinniìtzigkeit erfolgte Veroffentlichung des' obì~ 
gen Detailprojektes ersetzt auch die Veroffentli­
chung cles Ausfiihrung5projektes, wenn sie gemass· 
den in den Artikeln 11 und . 12 festgelegten Vor­
';chriften und in den dort 'vol'geschriebenen Orten 
und Formen erfolgt ist. . . . . 

.In diesem Falle wird die Entscheidung iiber: 
.die Einwendungen iil del' Massnahme getroffen; wo­
mit clie Gemeillniitzigkeit des Baues erkIarL wird. 

Art. 16 

In die Ellteignung .inbegriffen werden nicht 
nur die fiiI' die Ausfiihrung des Bauesunbedingt . 
O1otwendigeICGiiter, sondernauch die an ein be­
c:rimmtes Gehiet angrem;enden Giiter, deren Beset­
Z1.mg fiir die Erganzullg der Ziele des. Baues not­
wendig ist. 

Die Befugnis zm' Eriteignung von angrenzen-. 
den Giiterll muss im Akt zur ErkIarung der Gemein­

"llutzigkeit ansgedriickt oder nachtraglich. voti der 
Behorde gewahl't wel'den, die die Gemeinniitzigkeit 
des Baues allerkannt hat. 

Der Enteigner kalln auf die Enteignung der 
angrendenden Gebiete verzichten, wenll die Eigen­
tiimer f3ich verpflichten, selbst den Gebieten die 
vorgesehene neue Bestimmung zu geben und genii­
gende Gewahr fiiI' die Durchfiihrung der entspre­
chenden Bauten bieten. 

. Diesel' Verzicht, der von der Behorde, die die 
Erldanmg del' Gemeinniitzigkeit eriassen hat, ge­
nehmigt wel'den muss, bèfreit den Enteigner von 
cIen daraus entstehenden Verpflichtungen . fiir die 
genaullten Gebiete. 
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Art. 17 . 

Auf Antrag der Ei~entiimer, welcher innerhalh 
der im Art. 12 vorges~henen' Frist zu s.tellen ist, 

miissen unter denvon dei Baua.usfiihrung zu erwer­

henden Giitern auch die iibriggohliehenen Bruchteilc 

der G~hiiude und Grun(lstiicke, die im Ausfiihrungs­

projekt nur zum Teil verzt:ichnet sind, inhegriffen 

werden, falls diese in einer Weise verldeinert sind, 

dass sie fiir den Eigentiimer keine niitzliche Ver· 

wendung mehr darstellen konnen, oder wenn. daran 


. hedeutende Arbeiten notwendig sind, um sie in vor­
teilhafter Weisè zu erhalten und zu heniitzen. 

IV. KAPITEL 

Die Entschiidigung und die Art ihrer Festlegung 

Art. 18 . 

Wer die Erklarung dèr' Gemeinniitzigkeit ne­
antragt hat, muss zusammen mit dem detaillierten 
Ausfiihrungsprojektein Verzeichnis ausarheiten las­
sen in dem nehen demVor- und Zunamen der Ei- . 
gen'mmèr und der zusammenfassenpen· Bezeich- . 

nung der zu enleignentlen Giiter der Preis angege­
hen ist, den er fiir ihre Enteignung hietet: .• 

Dieses Verzeichnis ist. fiir di.e im Art. 11 dIe­
ses Gesetzes festgelegte Zelt und In der do~~ vorge­
sehenen Weise zu hinterlegen und. offentllch . be­
kanntzugehen. , . 

Art. 21 

Die Annahme der vom Enteigner angehotenen 
Entschiidigung lÌnd die friedIichen Vereinharungen, 

- die zwischen diesem und den Eigentiimern oder 
Erhpiichtern vo~ zu enteignenden Giitern vor Ce­
nehmigung des Ausfiirungspro]ektes ahgeschlossen 
worden sind, hetrachtet man als von der Bodingung 
ahhangig, dass die Giiter in der Enteignung inhe­
griffen sind, wenn dae Projekt genehmigt wird. 

Art. 22 
Nach Ahl~uf der im Art: 19genannten Frist 

mussen die Erkliirungen iiber die Annahme der 
:>ngehotenen Entschiidigungen und die. zwischen 
den Enteignern und den Eigentiimern der zu ent­
eignenden Giiter abgeschlossenen Vere~~har~ge~ 
dem Regional- oder Landesausschuss iibermlttelt 

In dem im Art. 15 vorgesehenen Fallè 1st das '. werden 
Verzeichnis nach Erklarung der Gemeinniitzigkeit 
zu veroffentlichen. . 

A.rt. 19 

Der Eigentiiinèr muss innerhalhder im Art. 12 
festgelegten Frisl demjenigen, der die Enteil5Jiung 
heantragt, den Auszug d~s ihm zugestellten Ver. 
zeichnisses der Entschadigungen und .des zugesteU­
ten Detailprojektes zuriickerstatten, wohei er ange­
hen muss, oh er die angebotenen Entschiidigung an­
nimmt oder ahlehnt, und wohei er gleicpzeitig dem· 
Biirgermeister den Ort mitteilt, 'wo die Gegenstand 
der Enteignung hildenòen Giiter .liegen. . 

. Innerhalh derselben Frist konnen sowohl der 
Antragsteller auf Entcignung uls auchder Eigentii­
mer eine friedIiche Vel."einharung iiber die Entschii­
digung herheifiihren. . 

Die Annahme des Preises kann an die Auswir.­
kungen der Einwendung'en gekniipft werden, die 
im selhen Annahmeakt vorgelegt werden. 

Art. 20 

DieEntschiidigungwird unmittelhar von jenen 
ilngenommenen oder· vereinhart, dic EigeIitiimer 

. . Art. 23 

Der Priisident des Regional- oder Landesaus­
s('husses ordnet innerhalh der Frist von 30 Tagen 
nach Erhalt der ErkUirung iiber die Annahme der 
Entschiidigung und de~ ahgeschlossenen Vereinha­
rungen die Hinterlegung der angenommenen oder 
vereinharten Entschadigung heim Schatzamtder Re­
gron odèr der Provinzen an: Das. Landesgericht oder 
der Bezirksrichter, je nachdem 'wer wertmassig zu­
standig ist und die Rechtsprechengsgewalt im Ge­
biete ausiiht, wo clas enteignete Grundstiick gelegen 
.ist, karin mit Dekret zur ganzIichen oder teilweisen 
unmittelharen Bezahlung der Entschiidigungen an 
deIi Enteigneten ermiichtigen, wenn; von diesem 
,)der vom Enteigner eine geeignete Sicherstellung 
fiir den Schutz der RechteDritter gehoten wird. 

, , Auf Grund des N achweises der durchgefiihrtel1 
Hinterlegung oder Bezahlung spricht der Prasident 
des Regional- oder Landesausschusses die Enteig­
nung aus und ermachtigt zur Besetzung der Liegen­
schaften, wofiir die Entschadigung angenommen 

. oder vereinhart wurde, wohei er diese ausdiicklich 
trwiihnt. 

Die in den vorhergehenden Ahsiitzen enthalte' 
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nen Bestimmungen schliessen die Wirksax;nkeit der 
:friedlichen Vereinharungen, die die Uhertragung 
der inder Enteignung inhegriffenen Giiter zmn 
Gegenstimd hahen, nicht aus. 

, Art. 24 ' 

Der Prasident desRegional- oder Landesau5" 
schusses verfasst m der· im vorausgehenden Artikel 
genannten ,Frist von lO Tagen das Verzeichnis det· 
Eigentiimer, die die ,angehotene Entschadigung 
nicht angenommen und die keine friedliche Ver­
einharung mit den Einteignern ahgeschlossèn ha­
hen, wohei er zusammenfassend 'ihre der Enteig­
nung unterworfenen Giiter hezeichnet,' und wer­
mittelt es zusammen mit dem Ausfiihrungsplan und 
mit deri anderen Schriftstiicken dem Prasidente.a 
des Landesgerichtes, in dessen Gehietshereich die­
zu enteignenden Giiter geiegen sind. . . 

Die Schatzung dieser Giiter wird durch einen 
vom Prasidenten . des Landesgerichtes ernannte.o 
Sachverstandigen vorgenommen. Die Ernennung des 
Sachverstandigen wird vom Prasidentèndes Regio. 
nal-oder Landesausschusses clem Enteigner und dt'n 
Enteigneten mit der Aufforderung,mitgeteilt, inner­
halh der Frist von lO Tagen nach der Mitteilung 
ffu die allfiillige Ernennung und Namhaftmachung 
an den'Regional- oder Landesausschuss des (rl"chni­
schen Privatheraters zu sorgen, welcher hei den 
Handlungen des Sachverstandigen zugegen', seili 
kann. . 

In Ermangelung einer Mitteilung des Namem 
und der technischen Privàtherater innerhalh der 
angegehènen 'Frist wird angenommen, dass die Par 
t~ien ihrerseits auf diese Teilnahme ver.zichten. 

Der von Arnls wegen ernannte ?achverstiindige 
muss mnerhalh voli' 5 Tagen nach Mitteilung der· 
.Ernennung erklaren" oh er de~ Auftrag annÌmmt 
oder nicht. 

Nimt er den Auftrag nicht an, so wird. ein ano 
derer ·Sachverstiindiger ernannt. 

Der Sachverstiindige sorgt fiir die Festsetzlmg 
,Ies Ortsaugenscheines und fiirdie Mitteilung fles 
Tages und der Orte, wo die Schiitzungshandlungen 
stattfinden, an die technischen Beràter und an die 
Parteien. Die Mitteilung muss vom Sachverstandi­
gen wenigstens siehen Tage vor diesen Handlungen 
zugestellt werden. ' 
, . Die Kosten der Sdùitzung gehen zu Lasten des 
Enteigners; zu Lasten des Enteigneten gehen sie nnr. 
wenn der Preis der Schiitzung wenigstens _um ein 
Viertel niedriger ist, als die vom Enteigner angeho­
'lene Summe. ­

. . Der vom Arntssachverstiindigen unterzeichnete 
Sachverstiindigenhericht muss innerhalh der im Er­
nennungsdekret festgelegtenFrist heim Prasidium 
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des Regional- oder Landesausschusses hinterlegt 
w~rden. 

Art. 25 

In denFiillen einer vollstandigen Besetzung he­
stehtdie dem Eigentiimer geschuldete Entschiidigung 
im g.erechten Preis, der fiir die Liegenschaft nach 
dem Urteil des Sachverstandigen hei einem frei ah­
geschlossenen Kaufvertrag im Augenhlick des El'­
lnsses des Enteignungsdekretes erzielt worden ware, 

Art. 26 

Wenn nur em Teil einer Liegenschaft enteignet 
wird, so hesteht die Entschadigung im Unterschied 
zwischen dem Wert, den die Liegenschaft vor der 
Besetzung gehaht hatte, und dem verhinderten Wert, 
den der restliche Teil nach der Besetzung hahcn 
kann. 

Art. 27 

. In die Berechnung der Entschadigung diirfen 
die Bauten, Pflanzungen und Verhesserungen nicht 
einhezogen werden, wenn sich unter Beriicksichti.• 
gung der Zeit, in der sie durchgeiiihrt wurden, und 

.anderer Umstande ergiht, dasssie zum Zwecke der 
Erreichung emer hoheren Entschadigung durchge­
fiihrt wurden, vorhehaltlich des Rechtes fiir den Ei- . 
gentiimer, auf seine Kosten das Material und all das 
ZIl 'entfernen, was ohne Beeintrachtigung des auszu­
f;jhrenden gemeinniitzigen Baues fortgenommen 
werden kann. 

Als zum Zwecke der Erreichung einer hoheren 
Entschiidigung ausgefiihrt gelten ohne Notwendig" 
keÌt eines Beweiser clie Bauteu, Pflanzungen und 
Verhesserungen, die nach der Veroffentlichung der 
Bekanntmachung wer die Hinterlegung des Ausiiih­
rungsprojektes. aui den darin fiir die EnteigI;lung 
hezeichne~n Grrtndstiicken vorgenommen wurden. 

Art. ·28 

.Wenn das Grundstiick ein Erhpachtgrund ist, 
so ist es .als frei zu hetrachten. Der Enteigner ist 
n~cht verpflichtet, hei den Streitigkciten einzugrei­

. ien,diezwischen dem unmittelharen Eigentiimer 
und dero Erhpachter entstehen konnen, noch Ko­
stenerhohungen ffu die Aufteilung der Entscha­
digung zwischen den heiden zu iibernehmen. 

Art. 29 

Keine Entschadigung muss fiir Dienstharkeiten 

gegehen werden, die heihehalten oder ohne Schad~n 

oder ohne grosse Umstande fiir das herrschende 0­

Jerdienende Grundstiick iibertragen werden kon­

neli. 


In diesem Falle werden die notwendigen Koo 

sten fiir die Ausfiihrung der fiir die Beihehalthng 

oder fiii die Uhertragung der' Dienstharkeiten er­
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. forderlichen Bauten vergii1:et, vorbehaltlich der 
Befugnis fiir denjenigen, der clie Enteignung veran­
lasst, sie selbst ausfiihren zu ·lassen. 

Die obigen Bauten und Kosten mussen im Saeh· 
verstiindigengutachte.n angegeben werden. 

Art. 30 

Den Eigentiimern der Grundstiicke, denen 
durcli clie Ausfiilirung des gemeinniitzigen Baues 
dne Dieustbarkeit auferlegt 'wird oder. die durch 
den Verlust oder die Verminderung eines Rechtes 

·	~inen dauernden Schaden erleiden, musseine Ent­
schiidigung bezahlt werden. 
· Die .Wegnahme eines Nutzens, aut der der Ei· 
gentijme:f kein Recht hiitte; darf in die' Berechnung 
.der Entschiidigung niemals mit einbe:wgen werden. 

Die Bestimmungen dieses Artikels sind auf die' 
Dienstbarkeiten nicht anwendbar, clie durch Son­
dergesetzte begriindet. werden. 

V. KAPITEL 

Die. Enteignung 

Art. 31 

. Der Pr.iisident des Regional- oder Landesaus-· 
schusses bezahlt lÌach Erhalt des Sachverstiindigen­
berichtes die Kostèn fiir clas .Gutachtèn uild ordnet 
"jnnerhalh VOTI. lO T·agen dem Enteigner an, beim 
"Schàtzamt der Region oder der Pròvin~ die aus dem 
Sachverstiindigeng,utachten he~vorgehenden Betrage 

· zu .hinterlegen. . . 
· . DasLandesgericht oder der Bezirksrichter, je 
· nachd.ell1 . wer· wertmiissig zustiinclig ist und die 
Recht:òprecnurigsgewaltim Gebiete ausiibt, wo das 

· enteignete Grundstuck gelegen ist, kann auf .Antrag 
des Betroffenen mit Dekret zur giillzlichen oder teil­
w:eisen unmittelbaren Zahlung der Elltschiidigung an . 
den Enteiglleten gemiiss Art. 23 ermiichtigen. 

Nach der Vorlegung der, Bestiitigungen iiber die 
· durchgefiihrte Hinterlegullg oder Zahlung spricht 
der Prasident des Regional. oderLandesausschusses· 
die Enteignung aus und' ermachtigt zur Besetzung 
derGiiter; . 

1m entsprechenden Dekret muss clie Rohe der 
Entsçhiidigung angegeben sein, clie durch Sachver~ 
stiindigenschiitzungermittelt wurde und wofiir die 
Hinterlegung oder Zahlung erfolgt ist. 

Art. 32 

Die Hinterlegung der Entschiidigung gilt als fiir 
Rechnung der enteignetell Eigentiiìner durchgefiihrt. 

Art, 33 

. Das 'Eigentu1l1 an den der Enteigllung aùs ge­
· meinniitzigen Grunden unterliegenden Giitern geht 
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mit dem Tage der Einverleibtmg oder Entragung des 
Dekretes des Prasidenten 'des Regional- oder Landes­

· ausschusses, das die Enteignung ausspricht, iiber. 

l
Art. 34 ,j 

, Das Dekret, welches die Enteignung ausspricht, l 
wird auf Kosten des Enteigners diesem letzteren und 

den enteigneten Eigentumern zugestellt. 


Der Enteigner. und' clie enteigneten EigentiiJ:iJ.er 

konnen innerhalb del' dreis~ig Tage nach obiger Zu­

stellung gegen die vom Sachverstiindigen. verfasste 

Schatzung und gegen die Zahlung .der Kosten bei der 

wertl11assig und gebietlich ~ustiindigen Gerichtsbe· 

horde Rekurs einlegen, . 


Die Rekursschrift muss' demPriisidenten des 
Regional. oder Landesausschusses und deni Enteig­

· ner hzw, dem Enteignèten, wenn clie BerufuÌlg vòm 
Enteigner eingelegt wurde,' zugestellt werden. 

Nàch Ablauf diesei Frist, ohne dass gegen clie 

v~m Sachverstandigenverfasste Schiitzuilg Rekurs 

eingelegt wurde, gilt die Elìtschadigung mit dem aus 

der Schiitzung hervorgehenden Betrag, vorbehaltlich 

del' Rechtswirkungen des Art, 37, entgiiltig festge­

legt.. 


Art. 35, 

Die Klàgen auf .(.~eltendmachung des Fruèhtge­

nusses, von Hypothekell, des Obereigentums, die. 


· Klagen seitens der' Piichter auf Geltendmachung 
von Entschiidigungen fiir Verhesserungen und alle 
anderen moglichen Klagen in Bezug auf die dèr. 
Entdgnung unterworfenen . Grundstucke konnen 
weder ihr Verfahi'en unterbrechen J{och ihre Aus­
wirkungverhindern. 

Nach del' EnteignungserkIiirung konnen alle 
ohgenannten Rechte nicht mehr auf das enteignete . 

· Gtundstiick, sondern auf d~e entsprechende Ent­
schiidigung geltend gemacht werden. 

Art. 36 

Das Dekrét des Prasidenten des' Regional. oder 

Landesausschusses, dap zur Besetzung der Grund­

stiicke ermachtigt und die Enteignung ausspricht, 

hildel einen giiltigen Rechtstitel fiir die Einverlei· 

bung oder Eintragung des Eigeutumsrechtes auf den 

Namen des Enteigners. 


Die Einverleibung od~r Eintragung und die U. 

berschreibung im' Kataster muss cli.lrch den Enteig­

ner Ìllnerhalb von zwei. Monaten nach Zustellung 

der Enteignurigsdekrete besorgt. werden.. Nach Ab­

Iauf dieser Frist iat' cler Enteignete ermiichtigt, anf 

Kosten des Enteigner" fiir clie Einverleibung oder 

flir die Eintragung de~. Dekretes undfiir die Uber­

schreibung im Kataster zu S01.'gen. 


http:EigentiiJ:iJ.er
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Art. 37" 

Ein Auszug der obgeriannten Dekrete muss in­
nerhalb von lO Tagen von Amts wegen im Amtsblatt 
der Region veroffentliéht werden. 

Jene, die auf dieEntschadigung Anspriiche vor- • 
zubringen haben; konnen diese innerhalb einer, Frist 
von 30 Tagen nach der Veroffentlichung im Amts­
blatt der Region in den im Art. 34 angegebenen For­
men als ungeniigend anfechten. 

Wenn nach Ablauf der obgeIiannten Frist kein 
Rekurs eingereicht wurde, so gilt die Entschadigung 
fiir diese im hinterlegten Betrag endgiiltig festgelegt. 

Das Dekret muss' ferner auszugsweise in zwei 
Tageszeitungen der Provinz veroffentlicht und an 
der Anschlagtafel der Gemeinden, in deren Gebiet 
die entéigneten Grundstiicke gelegen sind, angeschla'o 
gen werden. ' 

Art, 38 

Nachdem die Festsetzung der Hohe der Ent­
schadigung fiir alle endgiiltig geworden ist, die Fd­
sten fiir die Eintragung der Realrechte abgelaufen 
sind, kein Recht auf di~ enteignetenGrundstiicke 
besteht, oder falls keine Einwendungen gegen die 
Zahlung gemacht wurden, oder zwischen alle n betei­
1igten Parteien die FO,rm iiber die Aufteilung dei:" 

, Entschadigung einvernehmlich festgelegt worden ist, 
ermachtigt der wertmassig und gebietlich zustandige 
Bezirksrichter oder daswertmassig und gebietlich 
zustandige Landesgericht zur Entlastung und Zah­
lung des hinterlegten Betrages an den enteigneten 
Eigentiimer und an die Bezugsberechtigten. 

Mit dem Ansucht:n um Ermachtigl~ng zur, Zah~ 
lung muss dem zustandigen Bezirksrichter oder Lan­
desgericht eine Bestatigung des Prasidenten des Re­
gional- oder Landesausschusses beigefiigt werden, die 
bestatigt, dass keine Einwendung erhoben worden 
ist. 

Auf Grundder vom Bezirksrichter oder dem 
Landesgericht erlassenen Dekrete mit der Ermachti" 
gung zur Auszahlung der Entschadigungen weist der , 
Prasident des Regional- oder Landesauschusses das 
Schatzamt an, die Auszahlungen der hinterlegten 
Betrage vorzunehmen. 

Art. 39 

, Bei Vorliegen von Realrechten anf dem enteig­
neten Grundstiick oder von Einwendungen gegen di,:­
'Auszahlung . oder in Ermangelung einer Verteilung 
òer Entschadigung muss das zustandige Landesge­
richt gemass den Zivilrechtsgesetzen iiber den An­
trag der zuerst ihr Recht fordernde Partei entschei­
den. 

VI. KAPITEL 

Bestimmungen ilber die der Enteignungunterworfe­
nen Gilter der Minderjahrigen, beschrankt Entmiln­
digten, voll Entmilndigten, Abwesenden, juristischen 

und anderen Personen 

Art. 40 

Wenn sich unter' den im Ausfiihrungsprojekt 
angegebenen zù enteignenden Giitern solche von 
Minderjahrigen, beschrankt Entmiindigten, voll Ent· 
miindigten, Abwesenden, juristischen oder anderen 
Personen, denen die freie Befugnis zur Verausse­
ru~g von Liegenschaften fehlt, befìnden, so 'ist zur 
Rechtmassigkeit der Zwangsverausserung dieser Gii· 
ter keine besondere Ermachtigung notwendig, vor­
behaltlich der Bestimmungen in den nachfolgenden 
Artikeln. 

Art. 41 

Der Vater oder die die vaterliche Gewalt aus­
iibende Mutter, die Vormiiilder, die Kuratoren und 
clie anderen Verwalter ~er im vorhergehenden Arti­
kel erwahnten Personen konnen im Interesse der­
selben die von den Enteignern f!ngebotene Entscha" 
digungannehmen und durch private Vereinbarung 
festlegensowie den im Art. 17 vorgesehenen Antrag 
stellen, vorausgesetzt, dass diese Erklarungen, An­
ti"age und Privatvertrage gemass den Vorschriften 
des . biirgerlichen Gesetzbuches volli v:ormund· 
schaftsrichter oder Landesgerichtgenehmigt werden. 

Wenn es ·sich um Giiter handelt, clie Gemeinden 
oder anderen der Auisicht durch die Verwaltungs. 
hehorde unterliegenden Korperschaften gehoren, so 
unterliegen di~Annahme, der Antrag und die Pri- . 
vatvertrage in der fiir Vergleiche festgesetzten Weiae 
der Genehmigung durch die Verwàltung. Keine Ge· 

.nehmigung ffu die Annahme der Entschadigungen 
ist erforderlich, wenn diese durch Sachverstandigen­
schatzung ermittelt wurden. 

Art. 42 

Die als Entschadigungen fiir enteignete Giit~r 
der im Art. 40 angegebenen Personen hinterlegten 
Bétrage konnen nur lmter Befolgung der von Zivil­
rechtsgesetzen vorgeschriebenen Vorschriften beho­
ben werden. 

Art. 43 

Wenn es sich um Giiter haildelt, die kirchlichen 
Korperschaften gehoren, so muss der Enteigner vor 
der im Art. 5 erwahnten Hinterlegung dies den zu­
standigen Aufsichtsbehorden mitteilen, denen der 
Enteigner ausserdem - gleichzeitig mit der Hintee­
legung des Ausfiihrungsplanes - eine Ahschrift der 
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anwendbar, die vom Enteigner auf Anti'ag des Eigen. 
n.ach Art. 11 zuzustellen sind. Die Aufsichtsbehor­
Schriftstiicke iibermittelt, clie den zu Enteignenden 

tiimer'ì kraft Art. 17 erworbenworden sind und nac\ 
den, die die im Art. 30, Ahsatz l und 3 des Lateran· Durchfjihrung der, Arbeiten verfiigbar werden. 

vertrages und im Art. 12 des Gesetzes vom 27.5.1929, 
 Wenn nicht das. ganze Grundstiick fiir die Aus­
Nr. 848 angegebenell sind, konnenihre Einwen· fiihtung des. gemeinniitzigen Baues besetzt wurde, 
dungen·· unmittelbar vorbringen, 'so ist immer. die Bestimmung des .. Art. 44 anwend­

bar. 

VII KAPITEL Art. 47 

Das Rechtder Enteigneten, die Rilckgabe ihrer bei . W ~nn del" Bau nicht durchgefiihrt oder die Hlr' 
der, Durchfilhrung des gerrieinniltzigen .Baues nicht diesen Zweck gewiihrten' oder verlangerten Fristen 

besetzten Grundstilcke zu erlangen abgelàufensind,so konnen dieEnteigneten nach 
der Enteigriung beantragen,' dass durch die zustan. 

Art; 44 dige Gerichtsbehorde del", Verfall der erlangten Ge­
Wenn e~n fiir die Ausfiihrung' eines gemeinniit· méiriniitzigkeitseddiirung ausgesprochen werde und 

zigen Baues erworbenes Grundstiick nicht ganzlich" :dass ihnen .die tmteigneten Grundstiicke gegen Be­
oder teilweise die vorgesehene Bestimmung erlangt zàhlungdes Preises' riickerstattet werden, welcher 
hat, so haben die Enteigneten odel,'_ihre Bezugsbe­ in'del" im Art, 44 dieses Gesetzes angegebenen Wei· 
rechtigten die das Eigentumsrecht an den Giitern se festgelegt wird~ 


haben, von denen das enteignete Grundstiick losge, 

Art. 48trennt wurde, nach Ausfiihrung des gemeinniitzigen 


Baues das Recht auf dessen Riickgabe. 
 .Wenn nach erfolgter Erkliirung del". Gemeiu-
Der Preis fiir diese Grundstiicke wird auf de\' . uiitzigkeit del", Bau mit· Willen .des Antragstellers

Grundlage del" fiir clie vorhergehende Wertfestset. und u:p.abhangig von Griinden .h<;herer Gewalt in den 
zung beim Enteignungsverfahren angewanclten im Art.. 8 genannten Fristen nicht durchgefiihrt wird, 
Richtlinien ermittelt, wobei' del". Zustand del" Grumt. so· haben di~ Eigentiimer del" Liegenschaften, die in 
. stiickè im Augenblick del" Riickgabe berii.cksichti~t . dem imArt.. 10 .genannten A~sfiihrungsprojekt ent­
wird. halten sind" clas -Recht, vom Antragsteller' Schaden. 

Art. 45 ersatz fnr alWillige Schiidenzu verlangen. ' 

Eine in del" vom Art. 11 vorgeschriebenen Form 
. veroffentli.'hte Bekanntmachung muss die Giiter ano , VIII. KAPITEL 
geben, clie, da sie fiiI' die Durchfiihrung des gemein· • 
niitzigen Bauesnicht mehr dienen, wieder 'verkauft ; Die vorilbergehènde B~setzltllg der Grundstilcke 
werden konnen. filr die Gewinnung von Steinen und Schotter sowie 

Innerhalb von 3 Monaten nach diesel" VerOf· filr andere zur Durchfilhrung des gemeinniltzigen 
fentlichulll! miissèn die vorherigen Eigentiimer ode;.' . , . Baues notwendige Gèbrauchszwecke 
ihre Anspruchsherechtigten, welche das Eigentl'tin . 
an deIi obigen Griinden erwerben wollen, eine aus­ Art. 49 
driickliche ErkHirung verfassen, die durch . einen ' 
Akt des Gerichtsdieners oder Amtsdieners dèm Enr. Die· Unternehmer und die einen fiir gemeinniit. 
eigner zuzustellen ist; im Monat nach del" Festset­ 'i';ig' erkIarten Bau ausfiihrenden Personen konnen 
zung des Preises miissen sie dann die Bezahlung voriibergehend Privatgiiter hesetzen,' um Steine, 
durchfiihren: alles in allem bei Verlust des V orzu.. Schotter, Sand, Erde oder Erdschollen zu' gewinnen, 
ges, den ihnen das Gesetz gewahrt. . um einMateriallager daraus zu machen, 1Ùll Lager 

Falls die obige Bekanntmachung nicht veroI. und. Werkstiitten zu. erstell~n, um provisorische 
fentlicht wird, konnen sich die Eigentiimer oder ihre Durchgang~ zur Offnung von Umleitungswasserka­
Anspruchsberechtigten an den Prasideutendes Re. niilen. zu' schaffen, sowiefiir andere zur Durchfiih­
tr,ional. oder Landesausschusses wenden, damit dieser . rung .. des Baues notwendige Gebrauchszwecke. Zur, 
mit Dekret erldare, dass die Giiter fiir den gemein. Gewinriung von' Steinen, Schotter, Sand~.Erde oder 
niitzigen Bau nicht mehr dienen. Erdschollen diirfen die mit Mauern eingeschlossenen 

. Griinclstiicke nicht, be~etzt werden. Das vom, Eigen­
. Art. 4Q !iimer zumeigenen Gebrauch auch,auf nicht, mi! 

Mauern:eingeschlossenen Grundstiicken gesammelte 
Die Bestimmungen del" zwei vorhergehenden Matertal darf nurin den vom Art. 56 v.orgesehenen 

Artikel sind nicht anI Bruchtéile del" Grundstiicke Fiillen enteignèt werden. 
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Art. 50 

Der Antrag muss 'vom Unternehmer oder'vom 
Bauausfiihrer an den Prasidenten 'desLandesaus· 
schusses geriéhtet werden; wohei anzugeben .ist, wie 
1ange siediesèlben besetzen wollen und wie hoch 
die von ihnen angebotene EntschadigUIlg,ist. 

Dieser Antragmuss den betreffenden Eigentii-, 
, mern mit der, Aufforderung mitgeteilt werden, in­

nerhalb einer Frist von 20 Tagen nach der Mittei­
lung ihre Einwendungen ZUf beantragten B.esetzung 
zu erhebenund ausdriicklich zu erkUiren,ob sie die 
an,~ebotenen Entschadigungen annehmen, welche im 
Falle eines Stills,chweigensals zuriickgewiesenhe­
trachtèt werden., ' 

Die Mitteilung illUSS durchdenjenigen /durrh­
gefEhrt werden, der die voriibergehende Besetzung' 
beantragt; dieser muss dem,Prasidenten des Landes, 
ausschusses den Nachweis del' erfolgten Mitteilu~g 
erbringen. ' 

Art. 5.1 
Nach Ablauf der im vorhergehenden 'Artikel 

angegebenen F~ist, ohnedass' eine ausdriickIiche 
AnnahmeerkUirung erfolgt iet, eruennt der,Prasident 
des Landesau!!sèhussés"sofern er den Antrag fiirbe­
griindethalt; oelbst einen Sachverstandigen zur' Fest­
setzung dergebiihrendenEntschadigung und be-' 
stimmt gleichzeitig die Dauer der Besetzung. 

Art.' 52

l Jeder Eigentiimer der zu besetzendenGrund­
stiicke wird durch' denBiirgèrineister iiberAntr:ag ,! 
der Sachverstandigen in Kenntnis gesetzt.

I Art. 53 

, I I 1m S~chverstandigengutachien wird der Zu­
'stand geschildert,indem sich daè zu b'e~etzende ' 

I Grundstiick befindet. Die Entschadigung muss unter" 
Beriicksichtiglmg des Ve~lustes derFriichte, der 
Wertverminderung de~ Gr;und~s, derDauer der Be.. 
setzung und alleranderen, hewertbar~n" {Imstande 
festgesetzt werden. 

A 54 
. rt. 

Der Prasident 'desLandesausschusses 'ordnet 
nach Einsichtnahine indas Sachverstandigengutach- ., 
'!en die Zahhing des vom Sachverstiindigen bestimm­
1en Betrages anund ermachtigt zurvoriibergehen­
den Besetzung:" . ' , " '. 

F alls dieserBetrag nicht' angenommen, wird' (j­

der Einwei:ùlungen gegen 'die BezahlUIlg erhoben 
werden~ verfiigt der Prasident des Landèsausschus­
t'es die Hinterlegung beimLandesschatzamtund er­
miichtigt zur voriibergehenden Besetzung. 

Gegen die vom Sachverstandigen durchgefiihr. 
te, Schatzung ist in, den vom Art. 34 vorgeschriebe. 
nen 'Formen und innerhalh der dort ange'gehenen 
Fristen der Rekurs an die zustandigè Gerichtsbehor­
dezulassig. 

Àrt. '55 

Falls der 'Unternehmer oder die den gemein­
, niitzigen Bau ausfiihrende Person wahrend der vor­

iibergehenden Besetzung sich des besetzten Grund­
stiickes fiir im Ermachtigungsdekret nicht angege­
heneZweckc bedient hat oderdem besetzten Grund 
einen beider Festsetzung der Entschadigung nicht 
vorgesehenen Schaden zugefiigt hat, bleibt dem Ei· 

,gentiimer immer das Recht vorbehalten, den Erbatz 
der hoheren Schaden zu verlangen. 

IX. KAPITEL 

Besetzùngen in Fiillen hoherer Gewalt 
und in Dringlichkeitsfiillen 

Art. 56 

,Bei Dammbriichen und Briicl~~neinstiirzen 
du~ch' die Wuéht der Gewasser und in anderen Fal­
len hoheri~.... Gewalt oder unhedingter Dringlichkeit 
konnen die Prasidenten der Landesausschiisse nach 
Aufmlhme des Zustandes der zu besetzenden Grund­
stiicke die voriibergehende Besetzung der Liegen­
schaften anordnen, die ffu die Durchfiihrung der 
zu diesem Zwecke notwendigen BauarbeÌten bellO' 
tigt werden. ' 
, , ' Solltedann dieDringlichkeit' derari sein, dass 

nicht eÌnmal die Verzogerung geduldetwerden kann, 


, die notwendig ist~ um denPrasidente,n des Landes· 

ausschusses w' verstandigen, so kann der Biirger­

meisìer zur voriibergehenden Besetzung der ffu die 

Durchfiihrung der obigen Arbeiten unentbehrlichen 

Giiter ermachtigen, mÌt der VerpfJichtung jedoch. 

dem Prasidenten des Landesausschusses dieerteilte 


,Er~achtigung unv~rziiglich mitzuteilen. 

. Art. 57 

Der PrasÌdent des Limdesausschusses setzt mit 
dem Dekret, das zur.Besetzung ermachtigt, oder mÌt 
nachfolgendem, den Eigentiimern dèr zu besetzen­

' den Giiter zuzustellendemDèkretvorUiufig die den 
'Eigentiimernder besetzten Giiter zu bezahIende 
Entschadigung fest. . 

. DieseEntschadigung wird den obgenannten Ei... 
gentiimern angeboten und, wenn sie angenommen' 
wird, sofort ausbezahlt. Falls sie nicht angenommen 
wird, ordnel der Prasident des Landesausschusses, 
ihre Hinterlegung beÌm Landesschatzamt ano 

'Beziiglich der Form und der Fristen fiir das An­



,..-------_...•._----_._----­

B. U. 20 maggio 1956 • N. lO -,­

gebot und die Annahme miissen die Bestimmungen 
des Art. 18 und ff. ,hefolgt werden. 

InnerhaIb von dreissig Tagen naeh Zustellung 
des Dekretes mit der Feststellung der Entschadigung 
fiir die voriiliergehende' Besetzung konnen die Ei­
gentiimer der hesetzten Giiter bei der Gerichtsbe­
horde Rekurs einlegen; erfolgt dies ni'Cht, so gilt die' 
Entsehadigung endgiiltig in dem im 'Dekret des Pra­
sidenten des Landesaussehusses angegebenen Betrag 
festgelegt. ' 

Naeh Ablaufvon zwei Monaten seit der Beset· 
zung, ohne dass die Entsehadigung vorlaufig fest­
gelegt wurde, sind die Eìgentiimerder besetztGn Gii­
ter befugt, sieh unmittelbar an dié Geriehtsbehorde 
zweeks geriehtlicher Festlegung der Entschadigung 
zu wenden. 

Art. 58 

Die im. Art. 56 vorgesehenen voriibergehenden 
Besetzungen dfufen auf keinen FiUliinger als zwei 
Jahre vom Tage dauern, an dem sie erfolgen. 

1st es notwendig, sie endgiiltig zu maehtm, S9 

wird gemasil den Bestimmungen del' Art. lO und ff. 
dieies Gesetzes vo'rgegangen, wobei in einem solchen 
Falle die Eritschadigung ffu die voriibergehendeBe­

,.i;. 
setzung immer geschuldet bIeiht, die aueh getrennt 
festzulegen ist. 

Falls die B.esetzung dann endgilltig geworden ist, 
so werden' an Stelle der im vorausgèhenden Art. 57 
vorgesehenen Entsehiidigungen demEigentiimer die 
ge!ò'etzlichen Zinsen auf dem Betrag der endgiiltigen 
Entschadigullg ffu die Besetzung ausbezahlt. 

X. KAPITEL 

Besondere Bestimmungen im Zusammenhang mit 
dem Einheitstext der Gesetze iiber .die Gewii$ser und 

.. Elektroanlagen Nr. 1775 vom 11.12.1933 

Art. 59' 

Ffu die Grossahleitungen zu Wasserk;raft:twek­
ken. fiir die im Sinne des Art. 9 des Verfassungsge­
setzes vom 26.2.1948, Nr. 5 die Konzession von den 
Staatso~ganen erlassen wird, hat diese die Wirkung 
e;ner Gemeinniitzigkeitsèrklarung, unbeschadet der 
Bestimmungen dieses Gesetzes. 

Fiir, die anderen Ableitungen und Bauten go­
mass Art. 33 des Einheitstextesvom 11.12.1933, Nr. 
1775 hat das vom Prasidenten Jès Regionalausschus­
ses nach Beschluss des Aussehusses zu erlassende 
Konzessionsdekret die Wirkung einer Gemeinniitzig­
keitserkHirung. . 

Die in den beiden vorstehenden Absatzen er­
wiihnte Gémeinniitzigkeitserklarung gilt' ffu alle 
1I0twendigen Arbeiten und Anlagen, sei es fiir den 
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Hau, sei es ffu den Betrieh, inhegriffen die Haupt­
und N ehenhewasserungskanale, die Sammelkanale 
der Meliorierungsanlagen, die Haupttrinkwasserlei­
tungen und die StromIeitungen. 

Die Genehmigung des Ausfiihrungsprojektes, 
daEs diè im Artikel lO dieses Gesetzes festgelégteIi 
Voraussetzungen erfiillen muss, gilt aIs Genehmi· 
gnng des Detailprojektes fiir die Wirkungen des Art. 
11 dieses Gesetzes. 

Das . Technische Amt der Region nirnrnt nàeh 
vorheriget' Yerstiindigung der Betroffenen eine Auf­
'nahme des Zustandes der Grundstiicke vor, deren Ei­
gentiimer die Entsehadigung nicht angenommen 0­

der keine friedliche Vereinbarung mit dem Eriteig­
ner abgesehlossen haben, und verfasst ein Verzeieh" 
nis dieser Eigentiimer. Der Pl'asident des RegionaI­
aussehusses iibermittelt diese Akten zusammen mit 
clem Ausfiihrungsp'rojekt und anderen Unterlagen 
dem Landesgeriehtspriisidenten des Kreises, in dem 
ciie zu enteignenden Giiter gelegen sind. Ffu das wei. 
tere Verfahren gelten die Bestimmungen dieses Ge­
setzes.' 

In den Fiillen festgestellter Dringliehkeit und 
Unaufschiebbarkeit eines Baues und in den im Art. 
13 des Einheitstextes vom Il.12.l933, Nr. 1775 ano 
gegebenen Fiillen wird diè Ermlichì:igung zur vor­
iibergehenden Besetzung vom Regionalausschuss fili 
die Grossableitungen und vom Landesaussehuss ffu 
die KIeinableitungen erteilt; die Aufnahme des Zu­
standes wird nach Verstiindigung der Betroffenen 
vom teehnischen Amt der Region bzw. der Provinz 
vorgenommen und hat vorlaufige, Geltung ffu die 

. Festsetzung der zu hinterlegenden Entsehadigungen. 

Art. 60 

Die Erklarung der Gemeinniitzigkeit gemass 
den 'Art. 115 und 116 des kgl. Dekretes vom 11.12 
1933, Nr. 1775 erfoIgt dureh: 

a) den Priisidenten des Landesausschusses nach 
Bésehluss des Ausschusses fiir dieLeitungen, die 
sich nieht iiber das Gebiet einer Provinz ausdehnen; 

b) de,n Priisidenten des Regionalausschusses 
nach Beschluss des Ausschusses fiir die Leitungen, 
die sich auf das Gebiet der beiden Provinzen, jedoch 
nicht iiber das Gebiet der Region hinaus ausdehnen. 

Naçh Erlangung der GemeinniitzigkeitSerklli­
rung muss der Betroffene innerlutIb der in der Er. 
kUirung vorgeschriebenen Frist dem Technischen 
Amt der' Provinz in den unter a) und dem Techni. 
schen Amt der Region in den unter b) genannten 
Flillen die Detailprojekte jener das Privateigentum 
betreffenden Strecken der Leitungen vorIegen, fiir 
clie notwendigerweise im Sinne dieses Gesetzes vor­
gegangen werdenmuss. ' 

L 
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Ffu die Voraussetzungen, die diese Projekte er­
fiillen miissen<) sowie ffu das weitere Vetfahren gel­
ten die 'Bestimmungen des vorigen: Artikels. 

In Bezug auf die Artund das Ausmass, in de­
IJ~ii die' Entschiidigung im Falle einer Auferlegung 
von Dienstharkeiten zu leisten ist,. gelten die Be­
stimmungen des 2. Kapitels des III. Titels de~ kgl. 
Dekretes vom 11.12.1933, Nr. 1775. 

XI. KAPITEL 

SOllderbestimmungen im Zusammenhang mit der 
Anlage von Seilschwebebahnen unçl Aufzugen fur 

de'n 8fJentlichen Verkehr von regionalem Belang 

Art. 61 

Das Dekret womit der Prasident des Regional­
ausschusses nach Beschluss des Auschusses die Kon­
zession ffu den Bau und den Betrieh von Seilschwe­
heh~hnen ffu die Beforderungvon Personen und 
Sachen ffu den offentlichen Verkehr oder von Auf­
ziigen fiir den offentliche~ Verkehr erteilt, he!nh.~l­
tet in jeder Hinsicht die Erklarung der Gememnut-. 

zigkeit im Sinne dieses Gesetzes. . .'. . 
Der Konzessi?nsinhah~r hat das .Recht, das EI­

gentumanderer mlt ~en Seilen der Sedsch~ehehahn 
zu iiherqueren und dH' entspr.~chenden Stutzen auf-, 
zustellen, sowie ffu das der Uherwach~g und der. 

. Jnstandhaltung zugeteilte Personal zu Jed~r Stelle 
der Anlage la~gs der Bahnstrecke .das Zutrl~tsrecht 
fiir die Durchfiihrung der notwendIgen Arhelten. 

den Zustand der Grundstiicke auf, deren Eigentii­
mer die angehotene Entschadigung nicht angenom­
men oder mit dem Enteigner keine friedliche Ver­
einharung ahgeschlossen hahen, und verfasst . ein 
. Verzeichnis dieser Eigentiimer. 

Der Prasident des Regionalausschusses iiber­
mitteli diese Schriftstiicke zusammen mit dem Aus­
fiihrungsprojekt und den anderen Unterlagen dem 
Prlisidenten des Landesgericlites des Kreises, in dem 
die zuenteignenden Grundstiicke gelegen sind. Ffu 
das weitere Verfahren gelten die Bestimmnngen die­
ses Gesetzes. 

Falls die Durchfiihrung der Arheiten vom Pra­
sidenten des Regionalausschusses fiir dringend und . 
unaufschiehhar erklart ist, so wird der Zustand der 
Grundstiicke vom Regionalamt fiir Transporì- und 
Ver~ehrswesen nach Verstandigung der Betroffenen 
aufgenommen nnd hat vorHiufigen Wert fiir die Fest­
setzung der zu hinterlegenden Entschiidigungen. 

XII.' KAPlTEL 

Ubergallgs- und Schlussbestimmungen 

Ad. 62 
Die hei Ir:.krafttreten dieses Gesetzes laufenden 

EnteigilUngsm2ssnahmen werden weiter~in nac.~ den 
geltenden Staatsgesètzen geregelt, falls dle Erklarung 
der Gemeinniitzigkeit hereits erfolgt ist. . 

Wenn die Gemeinniitzigkeit noèh nicht erkUirt 
wurde, so wird das Enteignungsverfahren gemass 
den Bestimmungen dieses Gesetzes fortgesetzt. 
.' Auf jeden Fall werden fiirdie Feiltsetzung der 

Die dem Eigentiimer der dienend.e:t;t Gr~d-· Entschadigungen die. Bestimmungen der Art. 25 
stiicke zu zahlende Entschadigung muss 1m Verhalt- 'und 26 dieses Gesetzes angewandt, wenn das Ent­
'ni~ der Wertverminderung der Grundstiicke, die. a~f 
die Auferlegung und Ausiibirng der Dienstharkelt 
zUrUckzufiihren ist, nach den Vorschriften der Art. . 
123,124 und 125 des kgl. vom 11.12.1933, Nr. 1775 
festgesetzt werden. 

Die im ersten Absatz dieses Artilsels erwiihnte 
ErkUirung der Gemeinniitzigkeitgilt ffu alle zum 
Bau und Betrieh notwendigen Arheiten oder Anla­
gen einschliesslich des allfalligen Anschlusses durch . 
elektrische Freileitungen oder unterirdische Leitun. 

i gen an die nachste Strom-Uhertragungsleitung òder 
n· Strom-Verteilleitung, falls dies fiir die Speis~g der 
t motorischen Antriehsvorrichtung der Seilhahnanla­
! 
l 

ge notwendig ist. 
. 

I Die Genehmigung des Ausfiihrungsprojektes.l der Seilschwehèhahn, das die im Art. lO dieses Ge· 

eignungsdekreJ. am Tage des Inkrafttretens dieses 
Gesetzes oder in der Folgezeit erlassen wird. 

Falls die Durchfiihrungsarheiten des gémein­
niitzigen Baues nach Inkrafttreten dieses Gesetzes 
fertiggestelltwerden, so sind die Bestimmungen des 
Art. 30 dies es Gesetzes anzuwenden. 

Dieses Gesetz wird iIIl Amtshlatt der Region 
veroffentlicht. 

Jeder, dem esohliegt, ist verpHichtet, es als 
Regionalgesetz zu hefolgen und ffu seine Befolgu~g 
zu sorgen. 

Trient, den 17.' Mai 1956. 

Der Priisident des RegWnalausschusses 
, setzes festgelegten Bedingungen erfiillen muss, gilt 

ais Genehmigung des Detailprojektes ffu die Wir.. 
k;ungen des Art. l dieses Gesetzes. 

Das Regionalamt ffu Transport. und Verkehrs­
wesen nimmt nach Verstiindigung der Betroffenen 

ODORIZZI 
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Der Regierungskommissiir in der Region 
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